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LETTELA 

* -i 

D’ un Cavaliere Spagnuob 


Ad un fuo Amico di Roma. 


Oi m’interrogate delle cofe di 
Portogallo per quel che fpetta 
aiGeluiti, credendo chela mag- 
gior vicinanza a quel Regno mi 
fomminilhi piùdiftinte, e piùfi- 
cure notizie. Eppure per notizie contro di 
quelli Religiofi dovrei io piuttofto ricorrere 
a Voi. Tutti gli Avvili MSS. che vengon 
da Roma fon pieni di nuovi Anecdoti con- 
tra i Gefuiti , e mi vieti detto che trovano 
Gazzettieri in Italia , che comprano quelli 
documenti, e così campan molti, chi col 
fingere, chi col raccogliere e lampare le co- 
fe finte da altri. , . 

Io non entro nei motivi per cui la Corte 
di Portogallo ha calligati i Gefuiti r II tempo 
diluciderà meglio le cofe; e intanto offerve- 
rò fu quello un rifpettofo filenzio . Avete po- 
co meno che fulle Porte di Roma feicento 
Gefuiti Portoghefi, Potete trattarli e fentìr- 
!i , potete interrogarli fulle accufe che cor-» 
rono in tanti Libri , che per quanto mi Ieri- 
vete inondan l’Italia. Così afcoltando una 

G 3 par- 
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parte , e 1* altra potrete meglio giudicare * 
Quanto a me nè pollo trattare i Gefuiti Por- 
toglieli così lontani, nè legger porto i Libri, 
che contengono le loro àccufe; perchè la no- 
ftra Corte, e i Tribunali fecolari del Regno, 
e la Sacra Inquifizioné con tutti i ^Vefcovi , 
fi fono uniti a proibirli con tal rigore, che 
per leggerli non balta l’ ordinaria licenza , 
tanto lì fon creduti pregiudiziali a quello Re- 
gno Cattolico. Vedo che tra Voi altri Ita- 
liani non ci fon tanti fcrupoli, .Picchè per 
aver Libri contra i Gefuiti non avete più 
bifogno di ricorrere a Ginevra o in Olanda* 
Intanto però vi fon debitore di qualche 
rifpolta , ma nulla avendo del mio , v’.eforto, 
a - procurar le lettere de’«noltri Vefcovi di, Spa- 
gna a S. Santità felicemente regnante, e in 
erte avrete molte notizie che vi foddisferan* 
no . Ingegnatevi anche d’ avere la copia 
delle lettere che il Pontefice defunto Bene- 
detto XIV. ha fcritte al Signor Cardinal Sal- 
dagna , quando (pedi il Breve per la Rifor- 
ma de’ Gefuiti. Ci fono altri Documenti, e 
della Spagna, e d’altre parti eziandio di Por- 
togallo, che vi daranno belle, e curiofe co- 
gnizioni. Io ne ho molti, ma non m’ è co- 
modo mandarli tutti * oltre di che ho già 
ideato di farne Raccolta . 

Contentatevi dunque che vi mandi certi Do- 
cumenti già divenuti pubblici. Il primo è la 
Copia degli Atti del reai Configlio, che or- 
.■•••* - . . • ; . dinò 
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‘dinò che i Libri contra i Gefuiti foffero ab- 
brugiati per man del Carnefice, e veniflfe ca- 
ligato chi ne procurava, e: promoveva la ven- 
dita, com’è fegùito. {Il 'fecondo è l’Editto' 
del S. Uffizio, che proibifce gli fteflì Libri . 
E qui olTervate che tali colè fi fono fatte 
nella Spagna, dopo l’accufa ufcita contra de’ 
Gefuiti, che voleflero ufùrpare gli Stati del- 
le Corone di Spagna , e di Portogallo nell’ 
Indie, accula che fi dice cavata dàlia Secreta- 
ria d’ambedue le corone. Il terzo è un Decre- 
to ftampato di S. M. la Regina Madre, che 
nello fcorljp Settembre era Goverrtatrice di 
quelli Regni, Decréto tanto onorifico ai Ge- 
fuiti della nuova Spagna, quanto il Decreto 
di Filippo V. ftampato dal celebre Muratori 
in Italia nel II. Tomq della fua Iftoria lo è 
ai Gefuiti del Paragùai . Il quarto è una Let- 
tera ftampata fon già trentanni, in cui re- 
merete forprefo della franchezza d’ alcuni nel- 
lo fpargere fàvole Calunniofe contro de’ Ge- 
fuiti . Si accenna tra l’altre cofe una ruberia 
di più Millioni truffati ad Ambrogio Guys * 
Eppure quella calunnia è fiata riprodotta di 
Frefco. Io credo che fe viviamo ancora treni* 
anni , tornerà a comparir fulla Scenà il Re 
Niccolò con le fue belle Monete. Fate la 
prova di raccogliere i foglietti MSS. di Ro- 
ma di quelli ultimi trent’ Anni* e vedrete 
che venite a rifparmiare in vecchiaja la fpefa 
di proveder Libri d'accufe contro de’Gefui- 

G 4 ti. Il 
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ti. Il quinto è una lettera MSS. di cui noa 
so altro, fe non che da Marfiglia ne fon 
giunte copie in più porti dal noftro Regno. 
L’Autore fa vedere il carattere di chi perfe-. 
guita i Gefuiti, e fparla di loro. Promette, 
di darne un'altra Tulle Accufe, e quella pu- 
re menderowi fé veni fuori . 

Giacché gufiate di quelle cofe, divertitevi 
con i Documenti che vi mando , e pregan- 
do Iddio che vi guardi molti Anni fonp &,c. 
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DOCUMIENTO I, 

TESTIMONIO 

. _ * 

Ve- los PapeJes , que por ordendel Confejo, y por- 
tv ano s del Verdugo fe gaemaron en Madrid 
«l dia J. Abai de 1759. 

Al Illuftrifs. Senor Governador del Confejo 

I Lluftriffimo Senor muy Senor mio. Oyga 
que en ella Corte andan diferentes pape- 
les imprefios para los que yo no he dado li- 
cencia \ y, fegun me afeguran perfonas veri- 
dicas y juyciofas , fon perjudicialifmos, cal«- 
mniofos , y del mayor efcandalo : mis dili- 
gencias extrajudiciales para averiguar donde 
fe ayan impreflb, quien los tenga, venda, o. 
reparta , han fido inutiles ; ni puedo haa^r 
por mi perfona las que a cafo tendrian 
mejor fucceflo. Si a V. S. Illuflrifs. le 
pareciere ( corno yo lo creo ) a fumo eft di- 
gno del mayor cuypado^ no folo por lo pre«* 
lente , fino por lo que puede refultar de elle 
diffimulo en addante, fi no fe efcarmentafle 
con tiempo; yo feria de di&amen , que V* 
S- Illuftrifs. fe fiobeffe nombrar a uno de 
los Senores Alcaldes , a quien encargar eftas 
diligencias, que yo defde luego le doy todas 
mis faculrades para la vifita a qualquier hora 
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del dia o de la noche, para entrar a vifitar 
las ymprentas de ella Corte, para fi en el- 
las fe encontraffe imprimendo o reimpriraien- 
do alguna cofa fin licencia, porque ella di- 
ligencia podra fervir £ara tener èn rezelo a 
los impreffores: fobre todo V. S. Illuftrifs. 
determinarà lo que tenga pot mai conveniente; 
Nùeftro Sentìr guarde a V, S. Illuftrifs. co- 
me defeo. 


Madrid y Febrero»id. de 1759. . 

Illuftrifs. befa la mano de V. S. Iilùftris* 

• ì 

* * * ? 

» 'hi* . 

?.. /. I ' ’ 


Su mas attento Servidor 
D. Juan Cunei* 


All* 
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v . ' . ; ' o.' v ; i. . I 

All’ Ulùftrifs. Senor Governadar del Goii- 

- fejo-» , ;• 4 r. '• 

• • ; ti *•.? 1 i y ■ » > ' 

Decreto del Governador del Gonfejo. 

. .. V > J * :> • '* j * ' *• *. 

Madrid ì 9. Febrero de 1 759. . • > v 

k.emitefe èlle papel con hs dos imprejfos , qui, 
en el fé citan , <1/ Senor Alcalde D. fgnacio 
Horcafitas y para que praShque las diligen- 
ti as correfpondientes , y que en el fe expreffafti 

, Erta rubricado . 

Auto de Ofitio k 

1 , , * , 

, , *. . ■ *■ ’ 

E N la villa de Madrid <a 23. del Mes dé 
Febrero de 1759. el Senor D. Ignacio 
Horcafitas , Cavàllero del Ordetì de Calatrà- 
va, del Confejo de fu Mageflad, y fu Alcal- 
de de Cafa y Cortei Dixo: Que por el II- 
luftrifs. Senor Opifpo Governadot* del Con- 
fejo, fe le entregaron a fu Senoria dos ira- 
preffòs en lengua Caftellana, en los que fe 
obferva en todo fu contexto il danado e fpi- 
ritu y perverfo animo , con que fus ocultos 
autores inventan vulnerar y obfcurecer el ar- 
dente infatigable zelo, con que la fagrada 
Religion de la Compania ha procuralo y 
procura fiempre* fin decadencia de fus Sati- 

tas 
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tas inllitutas, y con perfetta Tanta imitacion 
a Tu gloriola Patriarca, el provecho de las 
almas y falud efpiritual de ellas, y augmen- 
to de nueltra Santa Fè Cathoiica; en cuvo 
odio y oonocido detrimento van introducien- 
do por el diabolico medio de efparcir eftos 
y otros muchos libretes de ella calidad el de- 
fafe&o a tan Tagrada Religion en gtave per- 
judicio de la paz , quietud, y folfiego de 
la Yglefia : y para contener tan temerarios 
perjudiciales excefiòs, en cumplimiento del 
orde n del Multrifs.Serior Obifpo Governador 
del Confejo , fu Senoria mando le "haga la 
mas exatta averiguacion de las perfonas , en 
cuyas cafas fe vendan , o efparzan , femejan- 
,tes libretes, corno de las imprentas , en 
que Te ha yan impreffo , recogiendo todqs 
los que en qual efquier partes fe halaflen . 

Y refpefto a que fu Senoria fe halla infor- 
mado de que Dr Francitco Xavier de Palo- 
mares , Oficial de Rentas generale* , podrà 
dar razon de algunos que te han repartido 
en ella Corte, fe la haga comparezer ante 
fit Sonora y exami ne por el cornetto de 
elle auto , corno a los demas que citafe para 
en fu villa dar las demas providencias , que 
combengan , y por elle fu auto a sì la man*, 
da y rubricò „ 

V ì t 

t A 


f 

Ejìa ' 
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Jofepb Catto de Varrianucbo . 

Y en villa del citado auto fe praticaron 
las mas promptas y eficaces diligencias pre* 
fenciadas por dicho Sefior . Alcalde , Efori- 
vanos, y miniftros que de elias aparezen , 
afsì a la abriguacion de los que refultaffen 
autores, impreflores y efpendedores de los 
citados libretes , corno a fu recogimiento , 
vifitandofe folas las ymprentas de erta Cor- 
ee , y con arreglo a quanto rifultaba de di* 
cha caufa (e probeiò el auto, que fu tenor 
dize asì . 

Auto * 

En la Villa de Madrid a 28. dias del mei 
de Marzo anno de 1759. el Senor D. Igna- 
cio de Horcafitas , cavallero del Orden de 
Calatraba del Confeio de S. M. fu Alcalde 
de Cafa y Corte y ivez de eftos autos: Di jo, 
que por el Senor D. Juan Curiel del Con* 
feiò de S. M. y juez pribatibo de impren- 
tas del Reyno, fe eferibiò papel en el dia diez 
y feis del mesde Febrero proximo al Illuftr. 
Sig. Obifpo Gubernador del Confejo , el que 
accompano con dos ympreffos, uno intitu- 
lado, La verdad defnuda de Xefar Diffter y que 
fe balla ympreffo en o&abo en oebenta y 
liete paginas, y otro un memo rial, que fue* 

m 



" •% > 

HO / 

jia dado a fu Santidad por el Reverendifs, 
P. General de la Compania de Jefus en 
un medio pliego en quarto, con los que ef- 
pres© a S. J. aberfe esparcido en erta Corte 
varios libretes papeles ympreflo fin fu Jicen- 
cia , muy per judiciales y calumniofos , y del 
mayor efcandalo ; que aunque para faber los 
ympreffores y efpendedoces abia pra&icado al- 
gunas diligentias exftrajudiciales , abian fido 
inutiles , y que para no dezar authorizado con 
el difimulo ìemejante eszefo , conceptuaba di- 
gno ette aflumpto de que S. J, le encargafle 
a uno de los Alcaldes , a quen daba comi* 
fion para el reconcimiento de vmprentas , 
y demas. que nezecitafe , a cuya inftancia 
condefcendiendo S. J. en decreto del dia ig. 
del mifmo mes, que fe halla al margen del 
citado papel, y por cabeza de efta caufa, fe 
firbiò remitirlo a fu Senoria con los ym- 
prefios, que le accompanaban , para que pra* 
flicafle las diligencias combenientes, y que 
en el fe exprefaban, y en fu complimiento 
por dico Senor fe formaron los quatro Ra- 
mos de autos, que comprende efta caufa, y 
recibieron fus declaraciones y confefiones a 
Manuel de Elbira de ofìcio librerò , y a Ber. 
nardo Monroy , manzebo de Barbero , que re- 
folraron reos, el primero en haber enquader- 
nado de noche y fin que nadie Ib biefe 
* pas de feifcientos tomos de las carta s del ve- 
neràble fitrvo de Dios D. Juan . de Palafitto Obif- 

fcii po 
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J PO de la Puebla de los Angeles , efcriptas al P, 
Qraciù Carotai, prepofito de la Compara a de 
Jefus tn Mexico ; que es un tomo en quarto 
imprefo fin Jicencia alguna , nombre de ym- 
preflor, nilugar de fu ymprenta: y el fegun- 
do porqqe abiendofe habjado en coroberfa- 
cion que fe hallo de los dichos libretes. , que 
en Madrid corrian , fe ofrenciò volontariamen- 
te a bufcalors y Ilevarlos, y con e fedo ven- 
diò y efpendiò cinco juegos de otras cartas 
del mifmo Senor D. Juan de Palafox, efcri. 
ptos a el P. Andres de Rada , Prepofito de 
la exprefada Compania en Mexico , que fon 
dos tomitos en o&avo, ympreflos con los 
mifmos defe&os, y dos exemplares de la Ver- 
dad defnuda de Zefar Digner, libro proibido 
por el fanto tribunal dela Inquificion : y con 
pontuales eftraftos de Io que de toda erta 
caufa refultaba , lo abia pafado a el Illu- 
ftrifs. Senor Obifpo Gorvernador del Confe- 
jo , y de fu orden al Senor D. Juan Cu- 
riel , el que abiendola reconocido en auto 
del dia 23. de efte mes, que fe halla al fin 
del fegundo Ramo de ella caufa, entre otras 
cofas mandò fe debolbiefe : al fu Senoria la 
citada caufa, para que la continuafe confor- 
me a derecho , admitiendo las. apeleciones 
que fueren de admitir; para el Confejo; y 
refpe&o a hallarfe evacuadas, todas las di- 
Jigencias , que han fido conducentes , y 
los efprefados Manuel de Elbira y Ber- 
na r- 
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nardo Monroy, conféfoii eh la cùlpà, qfté 
Jes refulta, que nada pueden a delan- 
tar en el Termino de prueba, ùi contra Tua 
‘ confefiones alegar exception , que les minore 
fu culpa ni producirles otro efe&o la conti- 
nuacion de efta caufa, que él fer con me* 
nos benignidad tratàdos, y que entregadoS 
los autos, corno era indifpenfable , à los de- 
fenfores de las partes, IaS vetian en fus cel- 
das los Religiofos cugos nombres , apellii 
xlos, y Religione* en dichos autos fe expre- 
J fan, y que no fe fe referbaron , asì porque 
feria predio referbar lo mas de la caufà, co- 
rno porquè efta por fu naturaleza y circun- 
ftancias fe eftimò fiempre digna de cortarfé 
por Providencia en fumario, pUes de contii 
nuarfe fe vendria a incider en que el me- 
dio, que fe eligiò a apagàr el fuego, qufc 
los dichos libretes encendian , fervia oy a fo- 
mentarle de nuevo, haziendofe la mas figu- 
rofa critica de los paftos antecedentes de efta 
caufa , que aperezeran faber los que en ella 
fe enuncian haverfe mezolado en reimprimif 
y vender dichos libretes: que por lo que a 
dichos Religiofos refpe&a , fe pa fsò por el 
efprefado Sefior D. Juan Curiel el teftimo^ 
nio, que en fu auto ordenò al Illuftrifs. Se- 
nor Obifpo Governador del Confejo , corno 
refulta de fu papel, que fehallapor teftimo- 
nio en efta caufa , y por S. J. fe remitiò con 
papel de Guia al Illuftrifs* Sefior Angobifpo 

de 
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de Laodicea , Numpcio de eftos regnos , co- 
mò a fi mifo refuita de teftimonio de di- 
cho papel de guia , que ygualmente fe 
balla en efta caufa, que de el efprefado 
auto canfta , haver mandado dicho Senor 
D. Juan Curiel remitir al Confeio de la fu- 
prema y generai Inquificion los exeroplares 
de dichos libretes , que tubo por convenien- 
te , y que nada queda que praticar en efta 
caufa , que la impoficion del condigno ca- 
ftiga a los citados nos Manuel de Elbira y 
Bernardo Monroy, y dar el debido deftino 
a los demas libretes , que le han recogido 
que la fevera pena de muerte , qua las leges 
del Regno imponen a los ympreflores y ef- 
pendedores des libros proibidos , o ymprefas 
fin las licencias neceflarias, en cafo que no 
comprendan mayor malicia , que producen 
los prefentes no la admitido la pratica , ni de 
ella dizen los reos haver tenido noticia; por 
lo que en qualquiere eftado de la caufa es 
forzofo defcender a una pena éftraordinaria 
benigna, para la qual temendola la prefente 
eftos autos, fu Senoria por lo que de ellos 
refuita co «tra el citado Bernardo Monroy 
en haverfe ofrecido voluntariamente a ven- 
der, y con efe&o vendido y efpcndido los 
ciaco juegos de cartas del Senor Palafox, 
efcritas al P. Andres de Rada; proibidas por 
no tener licencia alguaa para fu ympreflìon 
nombre de ympreflor ; ni lugar donde fue- 
Torh$JII . H ron 
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ron ympreftas , con otros dos exemplares de 
la Verdad defnuda de Cefar Digner libro pro- 
hibido en latin por el S. Tribuna! de la In- 
quificion , de que dize tubo noticia, y haver 
faltado a la verdad y religion del juramento 
en fu primeras declaraciones , le condenava 
y condenò en quatro anos de deftierro de 
ella Corte y fitios reales y dies leguas en 
contorno, los dos preci fo--, y los otros dos a 
voluntad de los Senores del Confejo; y a 
Manuel de Elbira , prò lo que asì mifmo 
contra el rifulta , en haver enquadernado 
haze mas de quatro anos los feicentos to- 
mos de dichas chartas del Senor Palafox e- 
fcritas al P. Oracio Carochi, que confiefa fe 
hallaban ymprefas fin las licencias necefarias, 
por lo que le era prohibida fu enquaderna- 
cion , en la que no conila tubiefe otra uti- 
lidad, que la debida a fu trabajo y en tiem- 
po en que los libros no le hallaban tan 
advertidos, corno al preferite, de las penas, 
cn que por elio gneurren; y por haver fal- 
tado a la verdad en fus primeras declaracio- 
nes , le condenava y condena en dos anos 
de dellierro con la mifma alfignacion, el 
uno precifo^ y el otro en la antecedente con- 
formidad, los que no quebranten, pena de 
cumplirlos doblados y a ambo en todas las co- 
llas de ella caufa; y que los prefados libretes 
que fian recojidos y conllan de ella fequemen 
pubicamente a prefencia de fu Senoria por 

mano 
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mano de el Berdugo, en dia y hora, que a 
fé deftineello conforme a lomandado por !as ef- 
prefadas legesreales, y que erte auto antes de iu 
execucion fé confulte con S. Mi y Senores 
de fu Confejo en fala fegunda ddGovierno, 
adonde toca , a cugo fin ie pafe ella caufa 
originai con los eftra&os de ella y dicho^ li-, 
bretes al oficio que correfponda poniendo por 
diligencia el prefènte efcrivano fu entrega to-. 
do lo qual por elle fu auto asì fu Senoria lo, 
provegò y firmò: D. Ignacio de Orcalìtas : 
Jofeph de Calbo de Varrionuevo . 

Y villa por los Senores del Coqfejo en el 
dia 4. del corriente fe dio la ef?cutopia r , que, 
fu tenor es el figuiente., , . * 7 v à 

• ,y . : i 

- , Efecutoria » 

1 ■ . : " :»*, *. É ri* * 

Madrid 4. de Abril de i 759. Senores de 
primera y fegunda de Govierno: Adorno: Fi- 
guerroa: Mantoya : Matta. La fentencia dada 
eu ella càufa por el Alcalde D,' Ignazio de> 
Horcafitas fe confirma en todo y per todo,, 
y fe debuelve para fupara fu efecueion - r 

'■ ■* <•'■■■•■ 

Efla rubri cado . j , •. 

Y en conformidad de dicha efecutoria L en , 
el mifmo'dia fe faltaron de la cartel., parai 
que cumpliefen fu deliino, a Manuel de Et-, 
bira y Bernardo Monroy. ; y fe proveyo el auto, 
figuiente con la diligencia , que fe fubfigue . 

H 2 Auti 
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Auto . 

Ed la Villa ile Madrid a quatrodias del me* 
de Abril ano de 1759. el Senor Alcalde D. 
Iguacio de Horcafitas dixo, que en confor. 
midad de lo mandado en el auto del dia 
* 2S. de Marzo, confìrmando por los Seiìores 

del Confejd, fe que quemen en el dia de 
manana, cinco del prefenre mes, a las on« ' 
ze del dia delante de la reai carcel de Cor- 
te por man del Berdugo en fogata encendi- 
da los libretes, que andan con efla caufa, que 
fon un Efemplar de la Verdad defnuda de Ce- 
far Digncr , corno prohibido por la Santa Inqui- 
ficion, y ymprefo fin licencia alguna de las* 
necefarias, y corno perjudicialiifimo,pernicio- 
fo , y del mayor efcandalo conna la fagrada 
Religion de la Compania de Jefus, tan di- 
gna de refpeto, ut il y benemerita de la Ygle- 
fia :J un juego de las cartas , que fe nombran 
del Senor D. Juoan de Palafox, efcriptasael 
P. Andres de Rada, que fon dos tomitos en 
ottavo , ‘ por hallarfe ympreflo fin las licen-> 
cias neceffarias, y por ef motivo antes im- 
prefado; quatto efemplares del Pian del Para- 
guay , por la prifma razon , y el Memorial en 
medio pliego, ymprefo en quarto, que fuena 
dado r -a fu Santidad a noròbre del Rever. P, 
General de la Compania de Jefus. Lo que fe 
efecute a prefencia de fuSefioria , yelprefente > 
efcrivano y Miniftros de fu ronda, hafta tanto* 
que queden reducidos accnizas , poniendofetodo 

por 
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por diligenciaa continuacion de ette auto, por 
el que fu Senoria asì proveyò y rubricò* 

È(ìà rubricado . ** 

< 1 . . 

Jofepb Calbo de Varrionuevó * 

Diligenci a . 

Doyfèqueoy dia de lafecha al Senor Alcal- 
de D* Ignacio de Hordafitas con mi afiftenica* 
la de Juan Jofeph Lubaien, Thomas Maroti* 
Jnan Rodriquez , y Alejo Blauco, Alguandles de 
Ja cafa y Corte de S * M t fiendo corno las once y 
media de effe dia , concurriòfu Senoria a la Pia- 
gliela , quellaman de S . Cruz, iti mediato a la 
Fuenteencuyo lìtio de orde n de dicho Senor 
£e haliaba el executof de là Jufticia Matteo Sa- 
lire , y por effe fe dio fuego a una banafta cort 
porcion de retama y romero y otras yerbas* que 
ynclubia , i fobre dicha banafta fe ptifierori el 
esemplar o ìibrete de la Verdad defnuda de Ce* 
far Digner ; un juego de las Cartas del Senor 
D . Juan de Palafox , efcriptas al P < Andres de 
Rada, que fori dos tomitos en o&avo; quatro 
exemplaresdel Pian del Paraguay, y el Memo- 
rial en medio pliego, ymprefo eri quarto * que 
fuena dado a Su Santitad a riombre del Rever* 
P. General de la Compania de Jefus: cuyosli- 
fcretes fon los miffos,queacOmpanàban effa ca'U- 
fa* y contiene el auto ariteccdente , los quaks a 
pfefencia del dico Senor, demiel infrafcripto , 
y demas que van refendo* al impulfos y forfale- 
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za del fuego fé quemaron y quedaron reducidos 
a cen izas fin haverfe feparado dicho Senor y yuo 
el infrafcripto , ni otras infinitas perfonas , que a 
efladiligencia concurrieron haftahaverquedado 
concluydolo prevenido por el auto, que motiva 
ella diligenza que dicho Senor rubricò , de que 
yo efcrivano doy fe en la Villa de Madrid a cinco 
de Abril de 1759. 

Ejìa rubricado . . 

Jofeph Calbo de Varrionuevo . 

Vacierto y verdadero lo ynferto concuerda 
con fus Originale* , que fe hallan en la caufa, 
que va citada , que por a hora fe halla en mi 
poder. de que doy fe , y a que me remito, y 
para que conile deorden y mandado del Senor 
Alcalde D . Ignacio de Horcafitas . yo Jofeph 
Calbo de Varrianuevo, efcrivano del Rey N.S. 
y uno de losOficiales de numero en el crimen 
de la Sala de Senores Alcaldes de fu reai Cafa 
y Corte, que refido en ella y fu provincia doy 
el prefente , que figno y firmo en la Villa de Ma- 
drid a dozedias del mes de Abril ano de 1759. 

Jofeph Calbo de Varrionuevo . 


L'Originale autentico, da cui è fiata eflra- 
ta la prefente copia oltre ’la fofcrizione e ci- 
fra del Regio fuddetto Notajo Giufeppe Cal- 
bo, ha ancora la Comprovazione di tre Regj 
Notaj colle loro firme e cifre: i cui nomi fo- 
no, Jofeph Celeflio Alvarez, Juan del Caftil- 
lo y Pinedo, Domingo Jofeph Romcro. 

SPIE- 
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SPIEGAZIONE DEL SPAGNUOLO 

DOCUMENTO I. - 

' \ 

Atteftati intorno alle Carte, che per ordine 
del Configlio, e per mano di Carnefice 
fono fiate abbruciate in Madrid il di y . 

. Aprile 1759. 

All' III. Sig . Governatore del Cordiglio . 

I Lluftrifiimo Signore mio gran Padrone. Sen- 
to che in Corte corrono diverfi Fogli ftam- 
pati fenza mia licenza, e come mi accertano 
perfone veritiere, e prudenti, fono pregiu- 
dicialiflìmi, calunniofi, e di fommo icanda- 
lo. Sonomi tornate vane tutte le ricerche 
eftragiudiciali da me fatte ad ifcoprire dove 
tai carte fieno fiate im prette , chi le tenga, 
le venda , e le diffemini ; nè io da per me 
pollò ufare quelle diligenze, che forfè con- 
feguirebbero meglio fuccetto. Per lo che fe 
a V. S. Illufirifiìma parrà, ficcome io cre- 
do , quella materia degna della maggior at- 
tenzione , non foto per lo pfefente , ma inoltre 
per quello, che dal difiimulare rifultar ne po- 
trebbe per l’av venire, quando a tempo non vi 
fi metteffe riparo: parmi, che farebbe op- 
portuno, che V. S.Tlluftriflìma fi degnaffe 
nominare uno de Signori Alcaldi, cui inca- 
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ricare di fare quefte (coperte; ed io fin da 
ora gli do tutte le mie facoltà per vifitare a 
qualunque ora e del dì, e della notte tutte 
le Stamperie di quella Corte, fe mai fi tro- 
vafle chi (lampade, o riftampaffe cofa fenza 
licenza; perchè ciò potrà fefvire a tenere in 
foggezione gli Sampatorj . In ogni cofa V.S. 
Illudriflìma determinerà ciò che le parrà 
più conveniente. Noftro Signore guardi V.S. 
Illuftriflìma come defidero . 


Madrid J 6 Febbraio 1J59- 
Illuftriflìmo, Baccia la mano a V, S. II- 
luftriflima . 


Il fuo più attento Servitore 
D. Giovanni Cunei . 



All* 
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All' Illuftriflimo Signor Governator del 
Configlio . 

« ; * . è» ' . 

Decreto del .Governato? del Coniglio. 

■ Madrid 1 g. Febbraio 17 59. 

Si manda quefia Carta con le due Stampe in ef- 
fa citate al Signor Alcalde D. Ignazio Hor - 
cafitas , perché pratichi le ricerche convenevo - 
- li, e in ejja efprejje . 

e ^ 

v Retta rubricato. 

» .1 

Atto del? Uffizio* 

N Ella Città di Madrid a’ 23S . di Febbra- 
jo 1759. il Signor Don Ignazio Hor- 
cafitas Cavaliere dell’Ordine di Calatrava, 
del Configlio di S. M. , e Tuo Alcalde di Ca- 
fa, e Corte: Ditte: che 1* Illuftrittimo Si- 
gnor Yefcovo Governatore del Configlio avea 
a Tua Signoria mandati due Fogli ftampati 
in lingua Spagnola , ne’quali da capo a fon- 
do fi vede il dannato fpirito , e perverfo ani. 
mo, con cui gli occulti loro Autori cerca- 
no di ferire, e denigrare l’ardente infatica- 
bile zelo, onde la {agra Religione della Com- 
pagnia di Gesù ha procurato , e procura fem- 
pre , fenza decadenza del Tanto fuo Ittituto t 

e con 
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e con perfetta Tanta imitazione , del gloriofo 
fuo Patriarca, il profitto, e la falute fpiri- 
tuale dell’ anime , e l’aumento della no- 
ftra Santa Fede Cattolica ; in cui odio , 
e notorio detrimento vanno introducendo, 
col diabolico mezzo di fpargere quefti, ed 
altri molti libelli di tal qualità , il disa- 
more a sì Tanta Religione a grave pregiu- 
dizio della pace, quiete, e tranquillità del- 
la Chiefa. Quindi per contenere sì teme- 
rarj , e dannofi* eccedi in elocuzione dell’or- 
dine deirilluftrilfimo Sig. Vefcovo Governa- 
tor del Configlio, aveva ordinato Sua Signo- 
ria fi faceffero le più efatte perquifizioni del- 
le perfone, nelle cui cafe fi vendono, o 
fi diffeminano Somiglianti libelli, come pu- 
re delle ftamperie, in cui erano fiati im- 
prefli , raccogliendo tutti quelli , che in qua- 
lunque parte fi ritrovattero* E poiché Sua 
Signoria Ta , che D. Francefco Savetio de 
Palomares Uffiziale delle Rendite generali 
potrà dar ragione di alcuni di quefti Libel- 
li diftribuitifi in Corte, fia citato innanzi a 
Sua Signoria , ed efaminato per il cornetto 
di quell’ atto come gli altri che citanfi , af- 
fine di poter pattare a quegli ulteriori prov- 
vedimenti, che converranno. E per quello 
fuo Atto il comandò , e rubricò . 


£’ YU- 
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£’ rubricato 

. 'Giuseppe Calio de Varrinuebo . • 

• . . • % » • 

In riguardo al Citato Atto fi fono prati- 
cate le più pronte , ed efficaci diligenze prc- 
fentate dal detto Sig. Alcalde, e dagli Scri- 
vani, e Minillri in effe riferiti, così rifpet- 
to alle notizie di coloro, che rifultaflero Au- 
tori , Imprefiori , e Spacciatori de’ citati Li- 
neili, come intorno a’Libelli fteìfi che fi era- 
no intercettati nel vifitare tutte le ftampa- 
rie di quella Corte; e dipendentemente da 
quanto rifui fava dalla detta caufa fi formò 1’ 
Atto, il cui tenore. è il feguente. 

ATTO. 

Nella Città di Madrid adì 28 . di Marza 
* 7 59 - 

I L Signor D. Ignazio de Horcafitas Cava- 
liere dell’ Ordine di Calatrava , del Con- 
figlio di S. M. , fuo Alcalde di Cafa , e Cor- 
te , e Giudice di quelli atti : Dille , che il 
Sig. D. Giovanni Curiel del Configlio di 
S. M. , e Giudice privativo delle llamperie 
del Regno avea fcritto nel dì 1 6. Febbrajo 
proffimo paffato all’ Illuflriffimo Sig. Velco- 
vo Governator del Configlio una lettera uni 

ta 
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ta a due (lampe, una intitolata: La verità 
[velata di Cefare Dtgner , in 8. di 87. pagi- 
ne: l’altra un Memoriale, che dicefi presen- 
ta to a Sua Santità dal Reverendiliimo JP . 
Generale della Conpagnia di Gesù , in un 
mezzo foglio in 4, in effa lettera notificando 
a Sua Signoria Illullrilfima edere (lati dille- 
minati in quella Corte varj Libelli , e fogli 
volanti ftampati fenza fua licenza, molto pre- 
giudiziali rotti, calunnio!] j efcandalofilfimi : 
che quantunque a rifaperne gl’ Imprelfori , e 
Venditori avelie praticate alcune diligenze 
eftragiudiziali , tutto era riufcito inutile; e che 
affine di non lafciare colla dilfimulazione au- 
torizzare un eccello di quella fatta, giudica- 
va che quello affare folle degno di eflere da 
Sua Signoria Illullrilfima incaricato ad uno 
degli Alcaldi , di cui egli dava perciò auto- 
rità di vibrare le llamperie* e di quanto fof- 
fe necelfario. A quelle iftanze condifcenden- 
do Sua Signoria Illuftrilfima coti Decreto 
de’ ip. dello Hello mefe riferito al margine 
della citata Lettera , e pèr dar principio a 
quella caufa, erafi Ella compiaciuta di rimet- 
terla a fua Signoria .con le annelTe (lampe , 
acciocché facelle le convenienti perquifizioni 
nella lettera (Iella efprelfe . Che Sua Signo- 
ria in efecuziorte di tali ordini avea formati 
quattro Rami di Atti compre!! da quella 
caufa, con le dichiarazioni , e confelfioni di 
Manuele de Elbira di profelfione Librajo; e 
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di Bernardo Monroy garzone di Barbiere,, 
che rifiatarono rei ^ il primo di aver legati 
di notte , e fetìza elfer villo da alcuno, più 
di 600. tomi delle Lettere del Veneraci Servo 
di Dio D. Giovarmi di Palafox’ Vefcovo di An- 
gelo poli Jcntte al P. Orazio Carocbi Prepojito 
della Compagnia di Gesù in Mefite o , che è un 
tomo in 4. impreflò lenza? veruna licenza , 
ie.nza nome di llampatore, e fenza nome 
del luogo deirimpreflìofte; il fecondo perchè 
trovandoli in una convenzione, in cui sparla- 
va de’Libelli fudetti, che in Madrid correvano, 
fi offerì fpontaneamente a cercarne , e portarli* 
e in fatti vendè , e fpacciò cinque corpi di altre 
Lettere del me defimo Signore D. Giovanni di Pa~ 
lafox ferine al P. Andrea di Rada Prepojito 
della detta Compagnia in Mefiico ì le quali for- 
mano due tometti in 8. ftampati co' medefi- 
mi difetti , e due efmplari della Verità difi 
velata di Cefare Digntr libro proibito dal S. 
Tribunale della Inquifizione, e che fatto un 
efatto fommario del rifiatato di tutta quella 
caufa, l’avea paffato aH’Illultrilfimo Sig. Ve- 
fcovo Governator del Configlio, e per fuo 
ordine al Signor D. Giovanni Curia! . Che 
quello Signore avendola riconofciuta in Atto 
del dì 23. di quello mefe , come fi vede al- 
la fine del fecondo Ramo di quella Cau- 
fa , ha infra T altre cofe ordinato folfe la 
Caufa detta a Sua Signoria devoluta, affine 
che la continovalfe conforme al Diritto ara- 

met- 
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.mettendo le appellazioni, che fodero dà am- 
metterli, al Configlio: ed effendo già termi- 
nate tutte le convenevoli ricerche, ed eden- 
do i funnominati Manuel de Elbira, E Ber- 
nardo Monroy confeflì del delitto riferito , 
per modo che niente podono avvanzare in 
ragione di pruova , ne dare eccezione veruna 
alle proprie lor confezioni , onde minora re 
la loro colpa, ma folo potendo continuare la 
caufa fare che fodero meno benignamente 
trattati , e che confegnati gli Atti , come era 
indrfpenfabile , ai Difenfori delle parti gli ve- 
drebbono nelle loro celle i Religiofi , i cui 
nomi , cognomi , e Religioni ne’detti Atti fi 
efprimono , e che non fi tacquero , sì per- 
chè faria fiato neceffario tacere il più della 
caufa , fi perchè eda di fua natura , e per le 
fue circofianze fi ftimò fempre degna di ter- 
minarfi per bijoni riguardi fommariamente ; 
giacché continuandola fi temea che il mez- 
zo eletto ad eftinguere il fuoco dai fopradet- 
ti Libelli fufcitato , fervide a fomentarlo di 
nuovo, facendofi la critica più rigorofa de’ 
padi, ed antecedenti di quefta caufa, che 
avrebber voluto fapere quelli, che in eda fi 
nominano come complici della riftampa, e ven- 
dita de’citati Libelli: che per ciò che riguar- 
da i Religiofi fi diede allo (ledo Sig. D. 
Giovanni Curiel all’llluftridìmo Sig. Vefcovo 
Governator del Configlio Tattefiato che egli nel 
fuo Atto avea ordinato, come dalla fua le t- 

l 9 
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tera qui inferita in pruóva del vero, e da Sua 
Signoria Illuftrifs. mandata con altra let- 
tera di Guia all' Illuflriflimo Signor Arcive- 
fcovo di Laodicea Nunzio di quelli regni , 
come pure rifulra dal teftimonio della detta’ 
lettera di Guia , la quale trovafi anche ef- 
fa in quella caufa, che dal detto atto con- 
fo , avere il detto Signor Don Giovanni Cu- 
riel fatto confegnare al Configlio della fu- 
prema, e generale Inquifizione , gli efempla- 
ri dei detti libelli, che {limò di mandare; 
e che non altro rella a fare in quella caul 
fa, fuori che imporre condegno galligo ai 
citati rei Manuel di Elbira , e Bernardo 
Monroy, e dare il dovuto dellino agli altri 
libelli raccoltifi , Ma la fevera pena di mor- 
te, che le leggi del Regno impongono agli 
Stampatori , e Divulgatori de’libri proibiti , 
o imprefli fenza le neceffarie licenze, in ca- 
fo che non fiavi maggior reato di quanto ap- 
pare ne 5 prefenti rei , non effendo Hata mai 
praticata, e poiché i rei dicono di non aver 
mai avuto notizia di tanta pena: qualunque 
fìa lo flato della caufa, egli è forza venire’ 
ad una pena eftraordinaria benigna. Per lo 
che Sua Signoria tenendo prefenti quelli at- 
ti, in vigor del rifultato da eflì contra il 
citato Bernardo Monroy dell’efferfi lui vo- 
lontariamente offerto di vendere, e fpaccia- 
re i cinque corpi di Lettere del Signor P a - 
iafox fcritte al P. Andrea di Rada proibite 
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per edere fiate flampate fenza veruna licenza, 
e (fenza nome di flampatore , nè del luogo della 
flampa , con altri due efempjari della verità 
[velata di Cefare' Digner , libro proibito in la- 
tino dal S. Tribunale della Inquifizion, ciòch’ 
egli dice di non aver faputo e di aver mancato 
alla verità, e religione del giuramento nelle lue 
prime depofizioni : lo condannava, e lo con- 
danna a quattr’anni di efilio da quella Cor- 
te, e fue reali attinenze, e dieci leghe d’in- 
torno, due di efli anni indifpenfabilmente , 
gli altri due a piacere de’ Signori del Confi- 
glio: a Manuel poi di Elbira, contro di lui 
pure reflando provato , eh 5 egli ha legati fo- 
no più di 4. anni i feicento tomi delie det- 
te Lettere del Signor Palafox fcritte al P. 
Orazio Carochi, le quali confetta, eh’ era- 
no flampate fenza le dovute licenze, onde 
gli era vietato il legarli , nel che però non 
fi fa, ch’agli avefTe altro guadagno, che il 
convenevole alla fua fatica, ed in tempo, 
in cui i Libraj non aveano tanta cognizione 
come al prefente, delle pene che in così fa- 
re incorrevano i e parimente non ettendo egli 
flato veridico nelle prime fue dichiarazioni : 
davagli , e gli da per condanna due anni di 
bando, l’uno indifpenfabile, l’altro come 
all’ antecedente ; e in cafo di contravenzione 
cadano in pena di raddoppiata condanna; e 
paghino entrambi tutte le fpefe di quello Pro- 
cedo. I libelli poi nominati , e che negli at- 
ti 


Digitized by Google 



129 

ti fi trovano eflere flati intercetti, fiano bru- 
ciati pubblicamente alla prefenza di fila Si- 
gnoria per man del Carnefice nel giorno , e 
nell’ora che farà deftinato conforme agli or- 
dini delle mentovate leggi reali . Quello at- 
to prima della fila efecuzione fi confulti con 
S.Maeftà, e co’ Signori del fuo Configlio 
della feconda Sala del Governo , alla quale 
appartiene : e a quefto fine fi confegni que- 
lla caufa originale con gli eftratti fuoi , e 
con i detti libelli all’ uffizio, cui fpetta, po- 
nendovi per ficurezza la fua confegna il pre- 
fente Scrivano. Il che tutto ficcome fuo at- 
to, fua Signoria ha fatto fare, e fottofcrit- 
to. 


D. Ignazio di Horcafitas. 

1 

Giufeppe Call>o de Varrioneubo . 

Villa la prefente fentenza dai Signori del 
Configlio nel dì 4. corrente, fi diè la efe- 
cutoria, il cui tenore è il feguente . 

ESECUTORIA, 

Madrid 4. Aprile 1759. 

Signori della prima, feconda del Gover- 
no: Adorno: Figueron: Montoya: Matta. 
La fentenza data in quella caufa dall’AI- 
Torno III. I calde 
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calde D- Ignazio di Horcafitas fi conferma 
in tutto è per tutto, e fi manda ad efecu- 
zione . 

£’ rubricato • 

In conformità della detta Efecutoria nel 
giorno fletto fi tratterò di carcere , perchè 
efeguittero la lor condanna Manuel di Elbi- 
ra , e Bernardo Monroy; e fi formò l’Atto 
feguente neirinfrafcritto modo. 

ATTO. x 

Nella Città di Madrid 4. di Aprile 1759. 

Il Sig. Alcalde D. Ignazio di Horcafitas 
ditte, che conformemente al fentenziato nell’ 
Atto de’ 28. Marzo confermato dài Signori 
del Configlio fi abbrucino la mattina del di 
5. corrente ad ore undici avanti alla reai 
carcere di Corte per man del Carnefice in 
accefo fuoco i libelli annetti a quello Pro- 
ceffo , e fono , un Efemplare delia Verità 
/ velata Ai Cefare digner come proibito dalla 
S. Inquifizione, e impretto fenza veruna del- 
le neceffarie licenze, e come pregiudizialiffi- 
mo, perniciofo, e fcandalofittìmo contro la 
Sacra Religione della Compagnia di Gesù 
tanto degna di rifpetto, e benemerita della 
Chiefa: ua corpo delle Lettere , che fi dico- 
no 
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»0 del Sig. D. Giovanni di Palafox Jcritte al 
P. Andrea di Rada , che fono due tometti in 
ottavo, per elfere ftampate fenza le necefla- 
rie licenze, e per il motti vo fuddetto : quat- 
tro copie del Piano di Paraguay per la mede- 
fima ragione, e il Memoriali in mezzo fo- 
glio ftampato in quarto, che dicefi prefen- 
tato a Sua Santità a nome del Reverendifs. 
P. Generale della compagnia di Gesù . Il che 
fi efeguifca in prefenza di Sua Signoria , e 
del prefente Scrivano, e de Tuoi Miniltri t 
finché fi riducano effettivamente ih cenere : 
e tutto ciò per maggior ficurezza fi noti lot- 
to quell'atto, che Sua Signoria ha fatto fa* 
re, ed ha rubricato. 

E' rubricato . > 

Giufeppe Calbo di Vatrionuebo* 

Fede della Efecuzione. 

Fo fede , che oggi giorno della Data il 
Sig. Alcalde D. Ignazio di Horcafitas conia 
mia affiflenza , e con quella di Giangiufeppe 
Labaien; Tommafo Maroti, Giovanni R.o- 
driguez , e Aleffio Bianco Alguaciles della Calo 
e Corte di S. M. verfo le ore n. e mezza 
di quello giorno venne Sua Signoria alla Piaz- 
zetta detta di S. Croce prefio alla Fontana, 
nel qual luogo d’ordine fuo fi trovava l’Efc- 

I 2 CU- 
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ptitore della Giuftizia Matteo Satire, il qua-.? 
le diè fuoco ad una catafta , in cui erano 
alquante ginettre, e del rofmarino con altre 
erbe unite a quelle, e vi pofe l’efemplare , 
o libello della Verità f velata di Cefare Dt- 
gner, un corpo delle Lettere del SL D. Gio- 
vanni di Palafox fcritte al P. Andrea di Ra- 
da, che fono due tometti in ottavo , quat- 
tro copie del Piano del Paraguay , ed il Me- 
moriale in mezzo foglio Rampato in quarta 
che dicefi prefentaro a S. Santità a nome del 
Reverendifs. P. Generale della Compagnia 
di Gesù ; i quai libelli fono quegli Udii , 
che erano uniti a quella Caufa , e fono nomi- 
nati nell’Atto precedente, i quali alla pre- 
fenza del detto Signore, di me infrafcritto , 
e degli altri riferiti furono, dalla veemenza 
del fuoco bruciati, e ridotti in cenere, fenza 
etferne il detto Signore partito , nè io , nè al- 
tre infinite perfone concorfe a quella efecu- 
zione fino ad ellere ultimato quanto fi era 
ordinato per T Atto da quello atteflato rife- 
rito . Ciò che il dettq Signor rubricò .. 

/ / 

Di che io Scrivano fo fede nella Città d* 
Madrid adì 5. aprile 475 9. ; 

E' rubricato t 

Gtufeppe Catto de Varrionuebo . 

fi’ certo , e verifiimo che le inferte eoa* 

cor- 
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Cordano co’ loro originali , che fi trovano 
nella Gaufa* la quale per ora ’ftà preflo di 
me . Di che fo fede , e a che mi rimetto . 
E perchè coorti, d’ordine del Sig. Alcalde 
D. Ignazio di Horcafitas io Giufeppe Calbo 
de Varrionuebo Scrivano del Re N. S. , ed 
uno degli Ufficiali del numero in Crimiha- 
le della Sala dei Signori Alcaldes della Re- 
gia fua Cafa , e Corte , che rifiédo in erta , 
£ nella fua Provincia , do la prefente , la 
quale fegrio , e firrrio nella Città di Madrid 
il giorno 12. Aprile 1759. 

Giuseppe Calbo 
de Varrionuebo. 


-•* — • - - — -- • ■■ ■ — - 

t 

L’Originale autentico, da cui è fiata eftrat- 
ta la Copia , di cui qui fi è fatta la tradu- 
zione, oltre la fofcrizione e cifra del regio 
fuddetto Notajo Giufeppe Calbo, ha ancora 
la comprovazione di tre regi Notaj colle loro 
firme , e cifre : i cui nomi fono Giufeppe 
Celeftino Alvarez: Giovanni del Caftillo f 
Pincdo, e Domenico Giufeppe Remerò - 


i 3 DO- 
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^DOCUMIEN TO II. 


NO S DON MANUELQUINTANQ 
BONIFAZ, 

POR LA GRACIA DE D/05, y de la San , 
ta Sede Apojlolica , Arzobtfpo de Pbarfalta , 
Inquijidor General en todos los Reynos , y Se- 
norio de 5. NI. Cattolica , de fu Confejo , 

/« Confejfor 4!Xc. 

A todos los Fides Chriftianos de qual, 
quiera grado , y condicion que fean , 
ialud , y verdadera felkidad ea el 
Senor , 

H EMOS viflo , con el mas vivo dolor- 
de nueflro corazon , efparciàos de algun 
t tempo a ella parte mucbos , y tnuy abomina •* 
bles papeles , a con noimbres de Aatores fu- 
puejìos , y à fin nombre de Autor , licentias , 
de impreffion , unicamente dirigidos à 
fcmbrar zi zana s , alimentar difcordias , turbar 
y la paz , j tranquilidad de las almas ì y con - 
ciencias , j» efpecialmente a defacreditar el Sa- 
gra fa Jnflituto de la Compatii a de J e fus, y los 
j v A<r- 


/ 
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Re ligiofos j que loablemente lo profetati con noto- 
rio beneficio de la Iglefia : Perdido el refpeto , 7 
verter ac ton debidos al S agrado Concilio de Tren- 
to , y las Balas de los Sjsmmo Pontifices Paulo 


III. Julio HI. Gregorio XIII. y XIV. que 
aprobaron ejìe Infìituto , probibiencb con excomu- 
nion major , inbabilidad , y otras gravijfimas 
penar , ipfo fa&o incurrendas , el impugnarlo , 
y fin atender tampoco a que nuejlros Predeceffo- 


, res , los Senores Inquifidores Generales , Don 
Fr. Antonio Sotomayor , por editto que librò en 
g. de Marzo de 1634. Don Diego Satmiento 
de Valladares por otro de l8. de Junio de 
3 688 . Don Fr. Thomas de Rocaberti , por el 
de 12. de Marza de 1 696 . , y Don F ranci fico 
Perez de Prado , por uno de 6. de Jonio de 
1747. imitando la Paternal folicitud de la Sii- 
la Apoftolica , y zelofos de fomentar la mutua 
caridad , y concordia entre los Fieles , la vene- 
racion de los Sagrados Infìitutos , y la efìima - 
don , y bien merecido aprecio de las Perfonas , 
que los abrazan , prohibieron repeùdas veces , 
y con gravijfimas cenfuras la pubhcacion de e fi- 
eri tos , que turbaffen la paz , denigrajfien , uofen - 
diejfien los Infìitutos , 7 Perfonas Religiofias ; fin 
embargo , fo/o e/ freno de la debida obediencia , 
co» fiobervio defiprecio de todas las leyes , 7 co» 
abandono del tenor de Dios , obfiervamos multi - 
plicarfie mas , 7 fiemejantes obras de tinte - 
blas. Por tanto , inftados de nueftra obligacion , 
7 de/ efr/eo de ewter confiequencias de tan 

I 4 per 
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perniciofos efcritoSyj contenerla, ojfadsa que los dejos 
efcrtben , publican , imprimen , y efparcen con 
poco temor de Dios , y conodo def predo de lai 
penas , y cenfuras impueftas en lasyà dichas Ba- 
iai , y EàiEìoi del Santo Oficio , conftituyendofie , 
por tam enorme delito , reoi de fu jurifdicion ; 
con Acuerdo , y parecer de los Senores del Con - 
fejo de S. M. de la Santa General Inquificion , 
hemos venido en probi bir , corno proibibimos , los 
libro s y papeles figliente s . 

Un librilo imprejfo fin licencias ; ni lugar de 
imprejfion , y fe intitula : Verdad defunda , 
Manifeftacion impugnatoria de cierta Carta 
dirigida à Urbano Vili, por el Cabildo de 
Coimbra , à inftancia de los PP. de la 
Compania de Jefus fu Autor Cefar Digner. 
Traducida del latin al Cartellano : : : fe- 
gun el originai impreflò en Venecia por 
Jorge Foler ano 1646. Por fer obra ya 
anta probibida por Decreto del ano de 1657. 
en idioma latino , corno efcandalofa , per turba- 
tiva de la paz , piena de falfedades , y cnor- 
mijjimas injurias à la Sagrada Compania de 
Jefus , y por baverfe traducido , y public ado con 
folo el animo de infuriarla } y defacr e ditarla con 
los Fieles. 

Dos libritos en dozavo , el primero con el tu 
tulo. Cartas del Vencrable Siervo de Dios 
Don Juan de Palafox yMendoza, Obifpode 
. la Puebla de los Andeles , al Rmo.Padre An- 
drès de Rada , Provincia! de la Compania de 
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Jefus en Mexico , y de èfte à S. E» Illa , y 
otros documentos concernientes que ofre- 
ce al publico Don Thomas Bafconfellos , y 
fe dicen falfamente imprejfos en Roma ann de 
1700. T el fegundo conti titillo: Continuacion 
de las Gartas ; Porque dunque dicas Cartai 
mandadas examinar no tengan t corno no tienen , 
Centura alguna Tipologica , [e han publicado , y 
publican fin las licencias necejjarias , y contra las 
Reglas del Expurgatorio , para renoVar contro - 
verfias yà fenecidas , con el [0I0 fin de calumniar , 
y defacr editar con los fiele s à la mifma S agrada 
Religion , contra la intencion , y buena memoria de 
aquel Preludo , a quien fe atribuyen , y à la que , 
declaramos no fer nuefiro animo perjudicar , ni 
difminuir en manera alguna en efìa probibicion , 
T porque los documentos de otros Autores , que fe 
ban juntado , y corren defde el cap. 9. pag. 78. 
del primer hbrito , y fe intitula alprimero : Me- 
morial , que fe dio à S. M. por los Acrehe- 
dores de la memorable. quiebra ( que refunt 
ada en la Carta del Senor Palafox a Inno- 
cencio X. ) hizo el Golegio de la Compania 
de Jefus de la Ciudad de Sevilla &c. El fe- 
gundo : Memorial del fuceflu extrano , por don- 
de vino à defcubrir el Senor Don Juan de 
Santelices Guevara , del Confejo de S. M. la 
ocultacion , y fraude , que los PP. Jefuitas 
del Colegio de San Hermenegildo de la Com- 
parila de Jefus de la Ciudad de Sevilla, co- 
xnetieron contra Don Rodrigo Barba Cabeza 
\ de 
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de Baca&c. Tel feretro , que empieza , y corre 
por todo el librito fegundo , con el titulo : Carta 
del Senor Don Rodrigo Serranno y Trillo , 
del Confejo de S. M. en refpuefta à la del 
Senor Marqueès de Zafra en So-oria , en que 
le participaba haverfe hallado a la enferme- 
dad , muerte , y entiero del Venerable Obif- 
po Palafox ano 1659, Son efcandalofo deni - 
grativos , y gravemente injuriofos à la mi [ma 
Àeligion de la Compania » 

Otro libro en quarto , que fe fupone imprefjo 
en Lobaina por Egidio Dem que ano vjij.con el 
titulo : Carta , que el Illifio . y Excmo . y 
V. S. Don Juan de Palafox ::::: eferibiò al 
P. Oracio Carochi , Prepofito de la Cafa 
Profefla de la Compania de Jefus , y empieza : 
Seis anos hà , y mas , M. R. P. y conclaye : 
Puebla de los Angeles, y Mayor 23. de 1647. 
Por los mifmos mot ivo s , que arriba fe expref- 
[an ne las Cartas de efle Prelado. 

Un papel imprecò en dos ho)as en quarto , fin 
li cenciai , ni lugar de impreffìon , y fe intitula j 
Memorial prefentadaper el P. General de los 
Jefuitas à fua Santitad en 31. de Julio de 
1758 .traducido. del Idtoma Italiano al Ef panai ^ 
7 f e fi*g ue à el atro titulo , que dice: Parecer, 
que dio la Congregacion fobre el contenido 
de! Memorial antecedente , haviendofele re- 
mitido fu Santidad para que le examinaffe . 
por stribuirfe falfamente dicho parecer à S agra- 
da Congregacion ( que no dice qual fea ) y ha - 

ver - 
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verfe publicando a fin de avivar , y encender di - 
Jcordias . 

Otro papel ìmprcjjìo , fin lugar , ni liccncias , 
c» dor mcdioi pliegos , co» */ ti tu li : Carta re- 
lacion abreviadade los ultimos hechos, ypro- 
cedimentos de los Religiofos Jefuitas de Por- 
tugal :<•: efcrita por uno < que le dice Mini* 
ftro ) de la Corte de Lisboa à un Amigo 
fuyo refidente en la de Madrid . Por ejlàr fin 
Vicenda! , ni apr oh adone ! , y contener propofidones 
falfa ! , fediciofas , perturbativas de la paz , è 
mjuriofas 4 lek Sagrada Religion de l a Cam- 
pania de Jefu ! . 

Otro papel M. S. q imprefio , donde quieraque 
fe ballare , y fe int itala : Caufa , y motivos , 
que tuvo el Rey de Portugal para expeler de 
fu palacio à los PP. de la Compania de Je. 
fus , quitarles el Confeffonario fkc. y carnieri - 
za: La Compagnia de Jefus. Por eflàr pieno 
de propoficionei falfai , efcandalofas , denigrati- 
va ! , è injuriofas à la Comparila de Jefu! . 

Un libro en optavo intitulado: La Monarchie 
des Solrpfes traduite de L’ originai latin de 
Melchior Inchofer de la Compagnie de Je-r 
fus = Avec des Remarques, & diverfes pie- 
ces importantes fur le mème fujet . A Am- 
ilerdam chez Herman Vytvvere . M.DCCLIV* 
Al qual libro , a mas de las notai , fe ban jun- 
tado diverfo! tratadoi , el primero: Idee dn Go- 
vernement des Jefuites. z. Requetes prelen* 
tees à N. S. P, Clemente Vili. 3. Inftruc- 

cion 
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eion aux Princes Tur la maniere , dont fé 
gouverncnt Les Jefuites. Traduite de L’Ita- 
lien . 4. Extrait du traite des chofes , qui 
font dignes dà mandement en la Compagnie 
des jefuites , par le P. Jean Mariana . Por 
fer efla obra, y tratados falf amente atribmdos à 
los que fe dicen Jus Authorer , y efiar anterior- 
mente probibidos por repetidos Decretos del Santo 
Oficio , y porballarfe en el Prologo notar aaadidas 
de nuevo , corno en toda la obra mucbas propoficio- 
nes refpe&ivamente falfar , calumniofar temeraria ) , 
erronea ) , f apiente s barefim , injuriofar al Infittalo 
de la Compania de Jefus , y fus Individuo) . 

l'odo ) lo) quale) libro) , y papeles bemos man - 
dado fe prohiban , y recojan , para qùe ninguna 
perfona pueda vender , Iter , ni tenerlo s impref- 
fo ) , ni manufcripto ) , en qualquiera lengua , 0 im- 
preffion que lo efièn , a un aquellas perjonar , qut 
tengan licertela) para leer libro) probibidor. Y por 
la experiencia que tenemos del abufo , que fe ba- 
co de efia Juerte de libro ) , y papeler , fcandolos 
contra la voluntad de lo) Superióre) de lo )lu ga- 
re) , donde fe guardan , corno probibidot , y vol- 
gendolo) à efparcir reimprejfo) , ò en copiar ma- 
nuferiptar ; Probibimor retenerlos , y guardarlo t 
en Libreria) de Iglefiar , Comunidades , Conven- 
to) , Monafìerios , Academiar , Arcbivos pubi ice» , 
ni Jecretor , corno quiera que efièn privilegiador , 
ni con qualquiera licencia de retener , y guardar 
libro) prohibidor , pena de exeomunion mayor la- 
ta& fententias , ipfo fado incurrenda, trina ca- 

no- 
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conica monitione prasmiffa , y de dòfcientos du- 
cados j para gafìos del Santo Oficio . Affimifmo 
mandarne ! , baxo la mifma pena de excomumon 
mayor larae fententiae , trina ca-nonica moni- 
tione prasmifla , y de las demàs penas tmpue* 
ftas por Derecho cantra los Fautore! , y encu - 
bridores ae Reo ! del Santo Oficio , que dentro de 
feis dia! figuiente i à la publicacion de efle Edi- 
£lo , lo! quale! fecialamos por tra termino i , y 
el ultimo perentorio , todas las perfonas , que 
fepan , ò buvieren entendido quienes fean los 
verdadero! Autbores de alguno , o algunci de 
eflo s libro s , y papeles , corno tambien los que los 
han becbo imprimir , ò reimprimir , los imprejfo- 
res , encuadernadores , vendedores , y divulgadores 
de ellas , ò de alguno de ellos , acudan à dilatar - 
los al Santo Oficio dentro del refendo termino . 
T que en el mifmo termino de feis dias , baxo las 
mifmas penas , traigan , exiban , y prefenten antei 
los Tribunale! 3 oComiffarios del Santo Officio lo st 
dichos libro j , y papeles las perfonas , que los tu - 
vieren , y manifieflen las otras perfonas que los tu-' 
vieren , y ocultarem ; y lo contrario hacienda , di- 
cbo termino paffado , Los que contumace s fueren en 
no bacer , y cumplir lo fufodicbo , hecbas , y repe- 
tidas las dicbas canonica! monictones en Derecbo, 
premiffas : Nos , defde aora para e'ntonces , y def- 
l le entonces para aora , ponemos , y promulgamo s 
en ellos , y en cada uno de ellos la dicba f es- 
tenda de excomunion mayor , y los pena havemo 
infurfos en las, dicbas cenfuras , , y penas : T Los 


aper- 
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aperctbims , que procederemos tontra ellos a la 
txeeuaon , corno hallaremos porDerecho. En te - 
I limonio de loqual , mandamos dar , y dtmos ejla 
nueflra Carta , firmada de noeflro nombre , /<’//*- 
co» nneftro Sello , y refrendada del infraf cripto 
Secretarlo del Confejo de S.M de la Santa Ge- 
neral Inquijkion. EnVtllaviciofa à trece dias del 
mes de Mayo de mil fctecientos anquenta nueve 
anos *- 


Manuel Arzobifpo Inquifidor General < 


Don Juan de Àlbiztegui, 
Secretano del Confejo . 


C»n Intrida dd SHfrtty* Cin/tj» dt la S.Gtn, Inqnìfìchn . 

SPIE- 
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SPIEGAZIONEDEL SPAGNUOLO. 

DOCUMENTO II. 

Noi D. Emmanuele Qui titano Bonifaz per la 
grazia di Dio , e della S. Sede Apoftolica , Ar- 
ene fcovo di Farfuglia , Inquifitore Generale in 
tutti i Regni , e Domin j di S. M. Cattolica , 
del fuo Coniglio , e fuo Confejfore ec. A tutti i 
Fedeli Crifitani di qualfivoglia grado , e condi- 
zione , falute , g vera felicita nel Signore &c. 

A Bbiamo veduto con il piu vivo dolore 
del noftro cuore fparfida qualche tem- 
po a quella parte molti , ed abbominevoiif- 
fimi fcritti , alcuni coi nomi dell’autore idea- 
le , ed altri fenza nome dell’ autore , fenza 
licenza, nè luogo d’imprefltone, unicamente 
diretti a le minare Zizanie , alimentare difcor- 
die, turbar la pace, e tranquillità deiranime,, 
e della cofcienza , e fpecialmente per toglie- 
re il credito al Sacro Illituto della Compa- 
gnia di Gesù , ed a’ Religioli , che lodevol- 
mente lo profetano con notorio beneficio del- 
la Chiefa : Perduto il rilpetto , e venerazio- 
ne dovuta al Sagrofanto Concilio di Tren- 
to, ed alle Bolle de* Sommi Pontefici Paolo 
III. Giulio III. Gregorio XIII. e XI Y. i 
quali approvarono quello Illituto col proibi- 
re lotto pena di {comunica maggiore , d’ina- 

bili- 
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bilità, e fotto altre gravittime/pene d’ incor- 
rerfi ipfo fa&o , 1* impugnare detto Ittituto ; 
e fenza che abbiano i fuddetti avuto alcun 
riguardo , che i nottri Predeceffori , i Signo- 
ri Inquifitori Generali D. Francefco Antonio 
fottomaior mediante un Editto, che emanò 
nel dì 9. di Marzo dell’anno 1634. D. Die- 
go Sarmiento de Valladares in un’ altro dei 
28. Giugno 1688. D. Francefco Tommafo 
de Roccaberti in un’altro dei 12. di Marzo 
del i 6 g 6 . e D. Francefco Perez de Brado 
in uno dei 6 . Giugno dell’ anno 1747. imi- 
tando la paterna follecitudine della S. Sede 
Apoftolica , e Zelanti di fomentare la mutua 
carità , e concordia tra i fedeli , la Venera- 
zione verfo i fagri Ittituti , e la liima, e ben 
meritato pregio delle Perfone, che l’abbrac- 
ciano , proibirono più volte, e con gravifli- 
/ me cenìiire la pubblicazione di ferini i qua- 
li turbaflero la pace, denigraflero , ed offen- 
dettero gli Ittituti , e Perfone Religiofe: ciò- 
non ottante però, fotto il freno della debita 
obbedienza con altero difprezzo di tutte le 
Leggi , e non curato il Timor di Dio , of- 
i'erviamo moltiplicarli vieppiù fomiglianti Ope- 
re delle tenebre; perciò motti dal noftro ob- 
bligo, e dal detto d’impedire le perniciofe fe- 
/ quele provenienti da limili ferini , ed infic- 
ine reprimere l’ardire di coloro, che li fcri- 
vono, pubblicano, ftampano, e fpargono con 
poco timor di Dio, e con un noto difprefc*. 

zo 
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zo delle pene , e cenfure fulminate nelle pre- 
dette Bolle , ed editti della Sagra Inquifizio- 
ne , conftituendofi , mediante un sì enorme 
delitto rei della di lei Giurifdizione ; col pa- 
rere adunque , e confenfo dei Signori del 
Configlio di S. M. della S. Generale Inqui- 
fizione , abbiamo rifoluto proibire , come di 
fatti proibiamo i Libri, e fcritti feguenti. 

Un Libercolo ftampato fenza licenza , nè 
luogo della (lampa , che ha per titolo =3 Ve- 
rità nuda , m ani fejìazione impugnativa d’ una cer- 
ta Lettera diretta ad Urbano Vili, dal Capi- 
tolo diCoimbra ad iftanza de’PP. della Com- 
pagnia di Gesù , il di cui Autore è Cefare 
Digner , tradotta dal Latino in Caftigliano 
fecondo 1* originale ftampato in Venezia da 
Giorgio Foller 1’ anno 1646. per eder que- 
fta un’ opera precedentemente proibita, me- 
diante un Decreto dell’anno 16157. in Idio- 
ma latino, come fcandalofa, per turbativa del- 
la pace , piena di Fallita , e di enormiftime 
ingiurie alla Sagra Compagnia di Gesù, per 
edere ftato tradotto , e pubblicato col folo 
animo d’ ingiuriarla , e difcredi tarla predo i 
Fedeli . 

Due Libri in dodici , il primo de quali 
ha per titolo : Lettere del Ven: Servo di Dia 
D . Giovanni di Palafox e Mendoza Vefcovo cf 
Angelo poli al Reverendifs. P. Andrea de Rada 
Provinciale della Compagnia di Gesù , nel Mel- 
ilo), e di quefti a fua Eccellenza Illuftridì- 
Tomo III, K ma, 



1^6 

ma , ed altri documenti concernenti . . . « 
che dà al pubblico D. TommaTo Vafconcel- 
los , e s’ afferiTcono falfamente effere itati 
flampati in Roma nell’ anno 1700. Il fe- 
condo col titolo ; Continuazione di Let- 
tere ; perchè febbene dette Lettere 4 , fat- 
te efaminare , non contengono , co- 
me di fatti non contengono, alcuna cenfurat 
Teologica ; nulladinrteno fono fiate pubblica- 
te , e fi pubblicano lenza le neceffarie licen- 
ze , e contro le regole dello fpurgatorio 
per rinovare le controverfie già termina- 
te , e coll’ unico oggetto di calunniare , e 
far perdere il credito preffo i Fedeli alla 
llefla fagra Religione contro 1* intenzione , 
e buona Memoria di quel Prelato , a cui 
vengono attribuite, qual memoria dichiaria- 
mo noi , non effer noflro animo di pre- 
giudicare , nè diminuire in conto alcuno , 
mediante quella proibizione ; E perchè i 
Documenti d’ altri autori , che fono fla- 
ti ivi inferiti , e fi leggono dal cap, ix. 
pag. 78. del primo Libro, e s’intitóla il pri- 
mo : Memoriale che fi diede a S. M. dai Cre- 
ditori del memorabile fallimento ( che viene 
pollo nella lettera del fudetto Monfig, Pa- 
lafox ad Innoc. X. ) fece Collegio della Com- 
pagnia di Gesù della Città di Siviglia, Il fe- 
condo Memoriale dello firano fuccejfo per cui il 
Signor D: Giovami di Santelices Guevara del 
i . ' Con - 
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Confidilo di S. M. [coprì il dolo , e fraudi , che 
i PP. Gejuiti del Collegio di S. Ermenegildo 
della Compagnia di Gesù della Città di Sivi- 
glia corrimi fero contro D. Roder igo Barba Ga - 
leoza de Baja : ed il terzo * che comincia , e 
profeguifce per tutto il Libro fecondo col ti- 
tolo di Lettera del Signor D. Rodrigo Serrano * 
é Trillo del Coniglio di S. M. in rifpofla a 
quella del Signor Marcbefe di Ziaffra in Suona , 
in cui gli partecipava , eflerfi trovato prefen- 
te ali’ infermità* morte* funerale del Vene- 
rabile Vefcovo Palafox nell’ anno 1659. fo- 
no fcandalofi denigrativi * e gravemente in- 
giuriofi alla (feda Religione della Compa- 
gni • 

CJn altro Libro iti quarto* che fi (oppone 
impreffo in Lovanio da Egidio Denique nel- 
1 ’ anrtd 1713. col titolo feguente : Lettera * 
che 1 ‘ Illujìrifs. ed Eccellentifs. Venerabile Servo 
di Dio D* Gio : di Palafox . < . . fcrijfe al P. 
Orazio Garocci Preposto della Compagnia di Ge- 
sù della Cafa Profejfa , che comincia : fei anni 
fono * e più Molto Rev. Padre ; e termiria col- 
le parole ; Angelopoli 23. di Maggio dell ’ anno 
1647. per li (ledi motivi allegati di fopra 
nelle lettere di quello Prelato. 

Uno fcritto ftampatd in due fogli in quar- 
to fenzà licenza , nè luogo della (lampa * e 
s’intitola': Memoriale prefentato dal P. Genera- 
le de * Gefuiti a S. S. nel dì 3 li di Luglio del 
1758. tradotto dall’Idioma Italiano rielloSpa- 
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gnuolo , e dopo quefto fe ne legge un al- 
tro , che dice ; Parere , che diede la Congrega- 
zione J opra il contenuto del Memoriale preceden- 
te , avendoglielo trafmejjò S. S. acciò l’ efami- 
najje : perchè un tal parere falfamente fi at- 
tribuifce .ad una Sagra Congregazione ( che 
non dice qual fi a ) , e per effere fiato pubbli- 
cato affine di ravvivare , ed accendere viep- 
più le dilcordie . 

Un altro fcritto impreffo fenza luogo , nè 
licenza in due Mezzi quinternoli , che ha 
per titolo : Lettera , 0 fia Relazione breve de- 
gli ultimi fatti , ed azioni dei Religiofi Gefuiti 
di Portogallo , fcritta da uno, che fi diceMi- 
niftro della Corte di Lisbona ad un amico 
luo Refidente in quella di Madrid : perchè 
è fiampato fenza licenza, e fenza approva- 
zione, e contiene propofizioni falfe, fedizio- 
fe , perturbative della pace , ed ingiuriofe al- 
la Sagra Religione della Compagnia di 
Gesù . 

Un altro Manufcritto pure fiampato ovun- 
que fi trovi, ed ha per titolo: Caufe , e Mo- 
tivi , che ebbe il Re di Portogallo per efpellere 
dal proprio Palazzo t Padri della Compagnia di 
Gesù , toglier loro il Confeffionale &c. e comin- 
cia con le parole: La Compagnia di Gesù. ec. 
per efier quefto pieno di propofizioni falfe , 
icandalofe , denigrative , ed ingiuriofe alla 
Compagnia di Gesù . 

Un Libro in Ottavo intitolato: La Monar- 
chia 
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chia des Solipfes , tradotta dal fuo Originale La - 
tino di Melchiorre Hinconfer della Compagnia di 
Gesù , con delle note ec. e diverfi docu- 
menti importanti fopra il medeiimo foggctto 
in Amfterdam predo Ermanno Vituere 1754. 
al qual Libro oltre le note , che vi Cono , 
fono flati aggiunti diverti trattati , il primo 
de’ quali fi intitola: Idea del governo dei PP. 
Gefuiti ; (fecondo Ri eh ie fi e presentate a N. S. 
Papa Clemente Vili, terzo / finizione ai ?rin~ 
dpi [opra la maniera con cui fi governano i Ge- 
fuiti, tradotta dall* Italiano', quarto Efiratto d' 
un trattato di cofe , che devono effer corrette 
nella Compagnia di Gesù dal P. Gio: Maria- 
na , per edere tutta quell’ opera , e trattati 
falfamente attribuiti a quelli , che fi dicono 
autori dei medefimi , e perchè fono flati pre- 
cedentemente proibiti con diverfi Decreti del 
S. Officio ; e perchè nel Prologo vi fi leg- 
gono alcune note aggiunte di nuovo, ed in 
tutta V opera molte propofizioni refpettiva- 
mente falle calunniofe, temerarie, erronee , 
fapientes haerefim , ed ingiuriofe all’ Iftituto 
della Compagnia di Gesù, e Cuoi individui ec. 
Tutti i quali Libri , e fcritti abbiamo co- 
mandato, che fi proibivano, e fi ritirino ad 
oggetto, che niuna Perfona li pofla vendere, 
leggere, nè tenerli ftampati , nè Manufcritti 
in qualfivoglia lingua , o (lampa , in cui fi 
trovino , quantunque quelle Perfone avellerò 
licenza di leggere libri proibiti ; c per T el~ 
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perienza che abbiamo dell 5 abufo , che fi fa 

di quefta forte di Libri, e fcritti coll’efirar- 
li contro il volere de’ Superiori dai luoghi , 
nei quali fi confervano, come proibiti, e col 
tornarli a fpargere riftampati , oppure manu- 
fcrjttj , proibiamo perciò il ritenerii , conferà 
varli nelle Librerie delle Chiefe , Comunità, 
Conventi , Monaflerj , Accademie , Archivj 
pubblici , nè fegreti , quantunque privilegiati , 
e torniti fiano di qualfivoglia licenza di rite- 
nere , confervare Libri proibiti , fotto pena di 
fcomumca maggiore latx J enteriti <* ipfo fatta 
incurrenda , trina Canonica monitìone pr&mtjfa , 
e di due cento Ducati da applicarfi per le 
fpefe del S. Officio . Altresì comandiamo fot- 
to la fleti a pena di fcomunica maggiore: la- 
ta fententias, tripa canonica praemiffa &c. e 
dell 1 altre pene imprefle de Jure , contro i 
Fautori e contro quelle Perfone, che occul- 
tano i Rei del Santo Officio: qualmente nel 
termine di fei giorni feguenti alla pubblica- 
zione di queft’ Editto» i quali affegniamo in 
tre giorni , o frano termini , e 1* ultimo de’ 
quali parentorio , tutte le perfone , che fap- 
piano, ed abbiano faputo, quali fiano i veri 
autori d 1 alcuno o alcuni di quelli Libri , o 
ferirti e benché quelli , che l’hanno fatti (lam- 
pare, o riftampare, flampatori. Legatori de' 
Libri fpacciatori, e venditori di eflì, o d’al- 
cuni di quelli fi portino a denunciarli al S. 
Officio durante il riferito termine , e che en- 
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tro lo fteflo termine di fei giorni fotto le 
medefime pene portino , efibifcano , e pre- 
fentino ai Tribunali , a Commiftari del S. 
Officio i detti Libri , e fcritti le Perfone , 
che li riteneftero con manifeftarne altre Per- 
fone , che gli avellerò, ed occultaflero. Qua- 
lora poi fi pratichi il contrario, palTato che 
fia detto tempo, o fia termine, coloro, i 
quali faranno contumaci , nel non fare , ed 
adempire quanto fi è detto , fatte e ripetute 
dette canoniche monizioni de jure ; noi fin 
d’ora per allora promulghiamo contro di ef- 
fi, e contro ciafcheduno dei medefimi la det- 
ta fentenza di fcomunica maggiore; eli ten- 
ghiamo per incorfi in dette Cenfure , e pe- 
ne minacciando di procedere contro i fud- 
detti all* efecuzione prò ut de jure &c. ^ 

In prova di che abbiamo comandato fi 
fpedifca , e di fatti abbiamo fpedita la pre- 
fente fottofcritta col noftro nome, e figillata 
col noftro figi!lo,'*e regiftrata dall'Infrafcrit- 
to fegretario del Configlio di S. M. della S. 
Generale Inquifizione,: Villaviziofa a di 13. 
del Mefe di Maggio del 1759. 

Luogo *$* del Sigilla 

, , ✓ 

Emmanuele Arcivefcovo Inquifitore Gene- 
rale ec. 

D. Giovanni d’Albizegni Segret. del Con- 
figlio ec. . • . ; 
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DOCUMIENTO III. 

» 4 * 

E L R E Y. 

la Reyna governadora., 

V Enerable, 7 devoto Padre Provincial de 
las Provincias de la Nueva Efpana de 
la Compaflia de Jefus': Por Reai Cedula de 
18. de Odubre de 1755* fe previno al Vir- 
rey adual de ellas , que en atencion a no 
haver tenidoefedo laremiflion de lorAutos, 
formados fobre la pacifìcacion del levanta- 
miento, que elano de 1751. hicieron losln- 
dios de la Primeria alta de la Provincia de 
Sonora , capitaneados de un Indio Ilamado 
Luis , los quales ofreciò remitir fu antecef- 
for en Carta de 3. de Julio de 1753. ni te- 
nerle las puntuales noticias , que le defeaban 
del verdadero origen de la enunciada fuble- 
vacion , tomalTe fobre erte affumpto, con el 
lìgilo, y referva pofible, nuevos informesde 
las perfonas mas fidedignas , imparciales , y- 
inftruidas en el fucelTo , para el defcubri- 
miento de lo que fe bufcaba, en quanto al 
motivo de fu principio, yque remitielTe to- 
dos losAutos formados en el particular, con 
tal que en la prèdica de ellas diligencias no 

hai- 
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hallaflfe el inconveniente de que fe volvief- 
fen à alterar los animos de los comprehen- 
didos en la referida fublevacion , informan- 
do al mifmo tiempo lo que fe le ofrecief- 
fe , y pareciefle ; y en fu cumplimiento, con 
Carta de 23. de Septiembre del ano prozi- 
mo paflTado , ha remitido integros , adì los 
* Autos, que formò el Coronèl Don Diego 
Ortiz Parrilla , Governador que era de So- 
nora al tiempo de la mencionada fubleva- 
cion , corno los a&uados defpues en effa 
Ciudad de Mexico ? exponiendo el motivo 
de haver eftado detenidos en la Efcrivanìa 
de fu Govierno : y fatisfaciendo puntai , y 
integramente en un affumpto de tanta im- 
portancia, y gravedad del que refulta per los 
informes refervados que tornò , y por los 
mifmo efe&as, que fe han vifto defde el 
ano citado de 1751. en que acacciò la fub- 
levacion exprcflada , y defde cuyo tiempo no 
fe ha advertido movimiento alguno en los 
Pimas altos rebelados, que la pacificacion fe 
hizo con firmeza , y feguridad , y que fue me- 
dio prudente, y proporcionado el que tornò 
el Governador Parrilla para atraerlos, deba- 
xo de la Capitulacion que hizo con ellos , 
proporcionando alguna fenal de honor al In- 
dio Luis , por fer erte el principal Dire&or 
de los demàs , y de cuya autoridad , y voz 
dependian , por lo que fue neceffario ganar- 
lo , para quej fe foffegaflen los que lo fe- 
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guian: à que fe affa de, que por lo ultima- 
mente a&uado refervadamente por el Virrev, 
y que fé balla confante los juftificado con 
cl informe de Don Juan de Mendoza , a- 
<dual Governador de Sonora, y Sinaloa, fu- 
geto imparcia! , y veridico , conila igualftien- 
te, que la caufa, y origen del tumulto acae- 
cido fueron los mifmos Idios, cuya exceflì- 
va ddìdia , naturai engreìmiento , y fuma 
inclinacion al robo, los inducia facilmente a 
rebelarfe, fiempre que hallaban alguna oca- 
lìon proporcionada para el logro de fus in- 
fultos : y que los Religiofos Miffioneros de 
vueflra Religion, à quienes en los princi- 
pios fe havia indicando de haver dado cau- 
fa al motìn , con los malos tratamientos, y 
caftigos, que fe fupufo daban à los Indios , 
no foiamente no les haviam dado motivo 
alguno , que pudiera ocafionarles rifentimien- 
to , fino que atites bien, empleados en fu 
miniflerio Evangelico, los trataban con la 
mayor cari dad, enfefiaban , y affidian en lo 
que necedìtaban , beneficiandolo* en lo que* 
podian , corno mas por extenfo fe jufìifica ' 
del Informe que hizo el enunciado Gover- 5 
nador D. Juan de Mendoxa , el qual inclu- 
yò el mafmo Virrey , diciendo hafcia prefen- 
te, con todo lo demàs ocurrido en ella de- 
pendiencia, defde fus principios, para queen 
lu villa fe pudiera tornar la providencia con- 
veniente .* Y haviendofe viflo en el Confejo * 
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de las Indias la citada Carta , con los an- 
tecedentes del aflumpto , y lo expuefto por 
Fifcal, y tenidofe prefente la raprdentacion, 
que en 15. de Agolto dell’ano de 1733. hi- 
zo el Provincial vueftro anteceflor, en cum- 
plimiento de lo que fe le encargò , por Reai 
Cedrila de 15. de O&ubre 1752. fe ha re*- 
conocido , que no fe puede culpar à Don 
Diego Oitìz Parrilla de las voces , que en 
los principios fe efparcieron comra vueftros 
Miflìoneros fobre haver dado motivo à el Je- 
vantamiemo; pues aquel el Governador no 
hizo mas que recibir las declaraciones , que 
le dieron los mifmos levantados , fin califi- 
carlas de verdaderas , ò falfas, por lo que , 
en Defpacho de erte dia, fe aprueba al Vir- 
rey la determinacion que tornò de no dexar 
conteftar el litigio, que fe intentaba por vue- 
flra Religion contra D. Diego Ortiz Parril- 
la , y mueho mas, quando loslndiosfe hal- 
Jeban enternamente paciacados, y que, ave- 
riguada la verdad , refplandecia el zelo, ac- 
tividad, y caridad chriftiana , con que los 
Miflìoneros, que teneis en aquellas Provin- 
cias, han cumplido, y cumplem con fu Apo- 
ftolico minifterio, haviendo padecido muer- 
te violenta en aquel tumulto los ilamados 
Thomas Tello , y Enrico Rouan , por re- 
prehender fus vicios à los Indios; en nin- 
gun tiempo fe vuelva à trarar de ella de- 
pendiencia, la doy por conclufa, y la im- 
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pongono perpetuo filencio , aprobando al.Vir- 
rey todas las providencias , que aflfièl , co- 
nio fu anteceflor aplicaron para la pacifica- 
cion de los Indios, y para el refguardo, y 
feguridad de los Miffioneros: todo lo qual 
ha parecido participaros , corno tambien , que 
fe queda con la mas cabàl fatisfacion de la 
conduca, y zelo, con que vuellros Opera- 
rios Evangelicos fe dedican al bien efpiritual 
de las Almas, que les eftàn eucomendada ; 
y igualmente con el mayor fentimiento de 
las crueles muertes, que dieron los Indios à 
los dos expreflados Religiofos. Fecha en el 
Buen Retiro à 17. de Septiembre de 1759. 
Yo La Reyna. ~ Por mandado de S. 

_ M. a D. Jofeph Ignacio de Goyeneche . 
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SPIEGAZIONE DEL SPAGNUOLO . 


DOCUMENTO I IL 

IL R ^ . 

LA REGINA GO VERN ATRICE. 

I 

V Enerabile e divoto Padre Provinciale 
delle Provincie della nuova Spagna , 
della Compagnia di Gesù . Per mezzo di 
una Cedola Regia dei 18. Ottobre 1755. fa 
dato ordine al Vice»Re attuale di effe pro- 
vincie, che poiché non erano mai ftati ef- 
fettuamente trafmeffì di colà gli atti forma- 
ti in propofito della Pacificazione del folle- 
vamento fattoli l’anno 1751. dagli Indiani 
della Pimeria Alta detta Provincia di Sono- 
ra , fotto la condotta di un Indiano per no- 
me Luigi, li quali atti fi era efibito di traf- 
mettere ranteceflore di lui con lettera de 3. 
Luglio 1753. , e perciò non fi aveano le 
efatte informazioni , che circa la vera origi- 
ne di effo follevamento defideravanfi , egli 
pigliaffe fopra quefto particolare, colla dovu- 
ta fegretezza, e poffìbile cautela , nuove in- 
formazioni dalle perfone più degne di fede , 
indifferenti , e bene informate dell’accaduto, 
affine di fcoprire la verità in ordine a tale 
origine, e che trafmetteffe poi tutti gli atti 
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formati fu tale particolare, purché nel prati-» 
care sì fatte diligenze aveffe potuto fchi vare 
T inconveniente , che fi tornafiero ad altera- 
te gli animi de’ comprefi nel mentovato Al- 
levamento , e che al medefimo tempo infor- 
maffe di quanto altro gli fotte occorfo , e 
paruto . In efecuzione del qual ordine, egli 
con lettera de’ 23. Settembre dell’anno fcor- 
fb ( 1758. ) ha trafmetti tutti gli atti , sì 
quelli , che il Colonnello D. Diego Certiz 
Patilla, flato Governatore di Sonora al tem- 
po del Allevamento aveva formati , come 
quelli, che fi formarono in appretto nella 
Città del Medico, rapprefentando la cagio- 
ne, per cui erano flati ritenuti infìn allora, 
nella fcrivania del fuo Governo , e dan-» 
do piena , è intiera foddisfazione , in 
un affare sì grave, e di tanta importanza , 
donde rifulta per via delle informazioni fe- 
grete, che egli prefe, ed ancora per gli ef- 
fetti, che fono veduti, in fin dal Addet- 
to anno 1751., quando accadde il Alleva- 
mento , non effendofi da allora in poi offer- 
vato pur il minimo movimento ne’ popoli 
Primi- Alti , che la Pacificazione fu fatta cori 
inabilità e fermezza, e che fu prudente, ed 
acconcio partito il preA dal Governatore 
Pattila , per tirarli Atto Capitolazione, che 
fece con etti, di accordare qualche contrafe- 
gno di onore all’ indiano Luigi , per effer 
egli il primiero condottiero degli altri, daj- 
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la cui autorità e voce dipendevano, per lo. 
che fu neceffario il, guadagnarlo , alfine -di 
acquetare gli liioi aderenti , al che fi aggiun- 
ge, eh? in vigore degli atti ultimamente for- 
mati fegretamente dal Vice-Re, li quali con- 
cordano, in tutto, eper tutto, coll'Informa- 
zione data da D. Giovanni di Mendoza, at- 
tuale Governatore di Sonora, e di Sanaloa, 
foggetto indifferente, e verace, Somigliante- 
mente colla che la cagjone , ed origine del 
tumulto accaduto furono gli fteffi Indiani , 
la cui ecceffiva accidia, naturale alterigia , e 
fomma Inclinazione a rubare , gl' induceva 
facilmente a ribellarli , ogni qualvolta fi pre- 
sentava loro qualche occafione di procedere 
a’ fuoi Soliti infiliti, e che i Religiofi Miffio- 
narjj della voflra Religione, i quali da prin- 
cipio erano flati denunziati di aver data oc- 
cafione all’ ammutinamento, co’ cattivi trat- 
tamenti, co' caflighi , i quali fu fuppoflo , 
che eglino avellerò ufato cogli Indiani, non 
Solamente non aveano dato loro il più leg- 
ger motivo di eccitare in elfi rifentimento, 
ma fibbene gli avevano trattati , e trattava- 
vano con fomma carità , e gli ammaeflrava- 
no, e Sovvenivano nelle loro neceffità, fa- 
cendo a medefimi tutto quel bene che pote- 
vano , ficcome più ampiamente coda , per 1’ 
informazione fatta dal Sopraddetto Governa- 
tore D. Giovanni di Mendoza, trafmefTa dal 
raedefimo Vice-Re, con dire, che la invia* 
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va unitamente, con quanto altro era occor- 
ro in quell’ affare, infino da'fuoi principi , 
ad oggetto, che fi poteffe pigliare quel prov- 
vedimento, che fi fofle giudicato; ed eflen- 
dofi veduto nel Configlio dell’Indice, quan- 
to il Vice-Re ha fcritto con quanto altro 
era antecedentemente flato meffò infieme fu 
quefto affare , quanto è flato rapprefentato 
dal fifcale , e avendoli confiderazione alla 
Rapprefentanza , Hata fatta fotto il dì 15. 
Agofto del 1753- dal Provinciale vofiro an- 
teceflore , in efecuzione di quanto era flato 
incaricato , in vigore di una Regia cedola de’ 
15. Ottobre 1752. fi èriconofciuto , non po- 
terfi imputare a reato di Don Diego Cortiz 
Patilla la voce , che in fui i principi contro 
i voftri Miflionarj' fi fparfe, d’aver dato ef- 
fi motivo alla follevazione ; effendo che quel 
Governatore altro non fece , che ricevere le 
dichiarazioni ftategli prefentate da medefimi 
follevati , fenza averle egli qualificate, nè per 
vere, nè per falfe; e perciò col difpaccio di 
quefto medefimo giorno fi dà per ben fatta 
la determinazione , che il Vice-Re prefe , di 
non lafciare confettare la lite, che per parte 
della voftra Religione s’ intentava contro il 
fuddetto D. Diego, e ciò tanto più, quanto 
che gl’indiani fi trovavano di già totalmen- 
te pacificati, e che chiaritali la verità, fic- 
cava Io zelo , l’ attività , e la carità criftiana, 
colla quale i voftri Miflionarj, che fono in 

quel- 



quelle Provincie hanno Soddisfatto, e fod- 
disfanno al loro Apoftolico miniftero, aven- 
do Sofferto per occafione di quel tumulto 
morte violenta due di eflì , per nome To- 
mafo Tello, ed Enrico Rovan, a motivo di 
avere riprefo gl’indiani de’Joro vizj.- In con- 
fèguenza di tutto il fopraddetto, ed affinchè 
non fi torni più in alcun tempo a trattare 
di quello affare , io lo dò per terminato , e 
rie impongo perpetuo fiJenzio, con approva- 
re tutti i provvedimenti , dal Vide Re, e 
dal luo anteeeffore prefi, per la pacificazione 
degli Indiani,, e per il riparo , e per la 
Sicurezza de'Miffionar;, il che tutto fi è 
giudicato di parteciparvi , e di notificarvi 
infieme, qualmente fi rimane fbdisfattiffimi, 
della condotta , e dello zelo, con cui li vo- 
stri Operaj Evangelici fi applicano , e fi 
consacrano al bene Spirituale delle anime, 
date loro in confegna , e qualmente infieme 
fi prova un vivilfimo Sentimento, e dispiace- 
re, delle Spietate morti Sofferte da due Re- 
ligiosi per mano degli Indiani. Data dal 
buon ritiro , quello dì 27. Settembre 1759. 

Io la Regina 

D’ordine di Sua Maeftà 

' . / 

Don GiuSeppe Ignazio di Goyeneche 

Io ho tradotta dallo Spagnuolo, e copia- 
ta la SopraScritta Cedola da un Foglio ftam- 
>Tomo III . L pato 
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Pato in Madrid, appiè del quale vi era l’in- 
frafcritta fede, per mano di Notajo, da me 
pur tradotta dallo Spagnuolo. 

„ La preinferta Reai Cedola concorda col 
fuo Originale (lato dinanzi a me per tale effet- 
to del M. R. P. Pietro Ignazio Altamirano 
della Sacra Religione della Compagnia di 
Gesù, ficcome Procuratore Generale della 
Provincia del Meflìco, refidente in quella 
Corte, nel fuo Collegio, e Cafa grande, al 
quale io ne feci la rellituzione rimettendomi 
a quella, di cui fo fede, che fi trova rubri- 
cata , con tre rubriche , ed affinchè così t 
ovunque occorrere, a richieda di detto M. 
R. P. Io Giufeppe Antonio de Gaviria , 
Notajo Apoftolico per l’una, e l’altra auto- 
rità , abitante in quella Città di Madrid, 
faccio il prefente atteftato, il quale figillo» 
e fofcrivo nella medefima il dì 23. Novem- 
bre 17 59, 


Giufeppe Antonio Gavirjg Notajo 
Apoftolico r 




\ 


DO- 


Digitized by Google 



DOCUMENTO IV. 

' 1 

COPIA D’UNA LETTERA 

Scritta da Parigi dal P.p-Pietro Sci amigli arà 
della Compagnia di Gesù ad un fuo Amico , fó- 
pra una voce fatta correre , eh' Egli era morto j 
t che aveva appellato dalla Coflituzionc . 

SIGNORE; 

Y I retto obbligato della pena , che vi lie- 
te prefa a conto mio: e non pollo 
non fapervi buon grado, che avendo tanto 
arriore per me, che v’ hi fatto piangere là 
perdita j che perifavi di aver fatta nella Per- 
fona mia d’un Amico antico^ avete irifiémé 
confervato tanta (lima di me, che non vi 
fiete indòtto a credere le circoftànzé odiofeì 
colle quali fi facea fegiiità la mia morte , e 
la fepoltura del mio Cadavere . Non però mi 
riefee puntò ftrarìo, che parecchi di quei che 
iion mi coiiofcono non m’ abbino fatta 1’ 
irteffa giuttizia; atiéfd che tion è facile di 
concepire fin dove può giùgnere là sfrònta- 
te zza del Partito i che a giorni noftri tiene 
inquieta la Chiefa di Francia: Ed è difficile 
di premunirli contro’ il racconto di fatti par- 
ticolari , affermati con tutta r«ffcveràniày 

Li td 



ed annunziati al Pubblico da un Luogo* 
dove {e fodero . falfi , doverebbera re ita r 
diftrutti nel medefimo iitante, per la più 
chiama evidenza che polla darli, della loro 
fallirà . Perchè in quella della Città di Pa- 
rigi, dove io dimoro attualmente edefercito 
pubblicamente ogni giorno le mie funzioni 
di, Sacerdote, e di ConfelTore; e da quella 
della Città i Gianfenjlli hanno avuto ardire 
di fpargere in tutto’! Regno^ed anco ne’ 
Paefi dranieri, che ip ero mono Appellante, e 
Riappellante : che per determinare in che 
luogo mi aveano da leppellire , c'erano (la- 
ti de’ gran contradi tra i Gefuiti addetti al- 
la Conili tuzione, ed altri di quelli Padri, 
che per pura malignità li fono iuppodi con? 
trarj alla medefima; che i due Partiti erano, 
venuti fino alle mani *, Che i Gefuiti Con- 
ilituzionarj appoggiati dal Luogotenente Ge- 
nerale del Governo l’ aveano vinta: ed io 
confeguenza io era dato privato della 
Sepoltura Ecclefiaflica , e fiepolto nell’Orto. 
Ecco con che colori quella favola è Hata 
dipinta in Parigi.- 

Ma in Olanda 1’ hanno anco venduta più 
bella. Un tale Scritto c mefchinilfimo in cer- 
ta fua Opera, cui ha dato per titolo le Glarr 
%enr , m’ ha canonizzato con tutte le forma- 
lità , Dopo di aver contato, ; che io fon 
morto Appellante, e che perciò fui feppeih- 
fo, non peU OnQ, ma nella Cantina, rat 
>' * i . mette 


Digitized by Google 



hiettè fra Santi a lato del fti Si g. Paris: at* 
itefta, che io non fò meno miracoli di lui; 
che dal mio lepolcro per lo Spiraglio della 
Cantina n’ elee continuamente un vapore 
dolce, e benefico, che ha la virtù di guari- 
re l’ infermità più invecchiate del Gorpo, e 
dell’Anima. Scende anco alle particolarità di 
alcuni di quelli miracoli , ch’elfo fpaccia co- 
me fatti ronfiami . Gran difgrazia > che i 
Gefuiti non abbiano aperta quella Cantina 
miracolofa a quella Canaglia, che i Gianfe- 
nifti pagavano a S. Medardo. Il termine del ' 
pellegrinaggio c’avrebbe fatto crefcere la folla 
de’ Pellegrini : E quei , che pativano di con- 
vulfioni , averebbero avuto , conchè prendere 
nuovo vigore per fare di più be'Salti fui mio 
Sepolcro. Ma non parliamo più di quel Li- 
bercolo difgraziato* non meno fprezzevolé 
del fuo Autorej Apoftata d’un Ordine Re- 
ligiofo, obbligato dalla fame a campare di 
tali fchifezze . Forfè i GianfenjlH li vergogne^* 
fanno di ciò, che egli ha Scritto in lor fa- 
vore ; Ma polfon’ eglino almeno non vergo* 
gnarfi di ciò , che eflì medesimi fanno , e 
pubblicano in Francia ? Perchè anch’ elfi mi 
fanno fare de’ miracoli-* ed io ho notizia di 
ima Comunità di Religiofe* nella quale per 
la voce fparfa del mio pretefo appello , al- 
cune di loro, veramente Vergini ftolte han- 
no fatte delle novene in onor mio. Il no-» 
Uro Secolo era ferbato a tali ftravaganze . 

L 3 Ia- 
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Intanto eccovi i meriti, pe’ quali fi pano* 
Aizzano i Santi della fetta , e fi fanno efler 
tanti Taumaturghi. V^oi ne vedete una prova 
fien compita: potendofi giudicare prudente-; 
mente dalla realtà de’miracpli attribuiti agli 
alti Santi del Partito, dalla qualità di quei 
che fi fon porti a mio conto dopo phe tu’ 
fi anno fatto partare per Appellante . 

Ma quefto Appello, ch’è per loro f umea 
fondamento della mia Canonizzazione , ed il 
folo iqftromento de’miei pretefi miracoli con 
phe fronte l’ hanno potuto fupporre 7 Quello, 
folo vi baili per formare una Idea giuda del- 
la sfaciataggined* pofioro , che da gran tempo 
non foftengono il lor partito con altro. , ohe 
poll’impofture. Ed offervate i motivi fegreti , 
per cui fi fon portati a fingere quella Favola . 

I Gianfenifti, che forfè parlerebbero meno 
male de’ Gefuiti , fé gli ftimartero meno ; ve- 
dono con molto, difgufto di non aver potuto 
fin ad ora fiaccarne, nè pur uno dalla uh- 
fiedienza dovuta alla Confiituzione ,* Intanto 
prtendo ben perfualì , che un Gefuita morto 
Appellante farebbe materia di gran trionfo 
per loro; e difperati di trovar chi lo forte 
davvero, hanno prefo i’efpedientc di (apporne 
almeno uno di proprio capo: nè hj porto in- 
dovinare perchè abbiano fvelto me più dogai’ 
altro da mettere in Scena. Il coftume, a cui 
fi fono artuefatti da molto tempo, di dar vo- 
ga alle nuove, che vogliono, per quanto fie- 
no 
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no ftravaganti , ha dato loro fidanza di tro- 
var della Gente femplice in quantità, che cre- 
derebbe anco quella, e per un’altra parte han- 
no penfato, che il paradoflfo di un Gefuita 
morto Appellante forprenderebbe per la no- 
vità della cola, e divertirebbe il volgo, che 
aveva già cominciato a difguftarfi delle Scene 
fcandalofe, ed infipide , che fi giocavano a S. 
Medardo, il nodo delle quali non era facil 
a fcioglierfi. Ecco la traccia della nuova Fa- 
vola: Voi già fapete come s’è polla in Opera 

Ma è pofiibile, direte voi , che non abbia- 
no avuto almeno qualche principio di fonda- 
mento per fabbricare quella lloria ? Ed ella 
è tutta fondata fui nulla? Così è Signor 
mio tutta quanta è fondata fui nulla; nè in 
tutta la fua teffitura c’è punto altro di' vero, 
che l’impoftura, e la malignità dalla parte 
de’Gianfenilti. Sia ciò che fi voglia, verità, 
o menzogna quanto ferve al lor intento, 
tutto è di lor gullo. Io grazie a Dio fon 
vivo, e nè anco fon fiato male. Ho ricevu- 
ta , e tuttavia ricevo la Coftituzione : con 
quella fommilfione d’ intelletto , e di volon- 
tà, che fi deve ad un giudizio dogmatico, 
ed irreformabile della Chiefa univerfale ; quale 
l’hanno dichiarato i Cardinali ,’gI’Arcivefcovi. 
ed i Vefcovi nella lor lettera al Re. Nè, 
io conofco verun Gefuita, che abbia fenti- 
mento diverfo fopra la Bolla. 

E così la mia morte, il mio appello, il 

L 4 luo- 
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luogo della mia fepoltura, e la battaglia frat- 
ta per «(legnarlo fon tutte cole di pura in-, 
venzione, e capriccio poetico de’Signori Gian* 
feniili . Cioè a dire tutte bugie sfrontate , di 
cui reftan convinti quelli nuovi riformatori 
della morale , che menano tanto romore con- 
tro gli equivoci: tutte calunnie atroci, delle 
quali fi trovano evidentemente colpevoli que- 
lli Santi alla moda , che portano continova- 
mcnte in bocca i bei nomi della Carità, e 
della Verità. Altro che lo fpirito dell’ er- 
rore , e l’impegno di folìenere gl’intereffi di 
una fetta malnata, non può infpirare tanta 
doppiezza . E così anco ne’ Regni più lontani 
della Francia già corre in Proverbio; è Bu- 
giardo come un Gianfenifìa. * Ed il partito pa- 
re che non badi ad altro, che a renderlo 
fempre più vero colle nove impofture che va 
inventando ogni giorno contro la noftra Com- 
pagnia , fenza , che punto ne lo ritenga la 
confufione di venirne (mentito . Perchè egli 
è perfuafo, che la Calunnia fa più viaggio 
di quello che può fare la giuflificazione de* 
Calunniati . Sul fondamento di quella maf- 
fima, ormai nè pure fi danno briga di cer- 
care almeno un’ombra di verifimile , con cui 
dare qualche colore di verità alle cofe, che 
fpacciano contro di noi . 

L’ifto- : . 

* Veggafi la Lettera del Patriaica Occidentale di Lis- 
bona; ftampata in un’Opera Francete, che s’ intitola: le 
T (moÌ£n*°t tic 1' £%H/c nnivtrfcl. 
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’L’iftafria Icatidalafa , che alcuni mefi fono 
fccer correre per tutto Parigi con, tanto ag- 
gravio de‘Gefuiti di Bordòs , ebb’ ella altro 
fondamento , che la nera malizia di coloro , 
che l’ inventarono ? Di quella che alcuni an- 
ni fono fparfero per tutta la Francia , intor- 
no al Collegio della Flefcie , che prova ce 
ne fu, o potè produrcene, oltre la franchez-, 
za, con cui s’andava fpargendo? Quella d’ 
Ambrogio Guis morto, e fepolto per carità 
in Alicante , e pure fuppofto morto a Breft 
tra le mani de’Gefuiti , alfine di accufargli 
al Tribunale della Giurtizia d’avergli rubato 
più millioni , fu che altro fi appoggiava , 
che fu l’ una àelle più atroci , e delle più 
nere importine ? L’accufa intentata con si 
orribile fracarto contro il P. Girard , e da 
cui egli è flato giuridicamente dato per li- 
bero dal più, e dal meglio del Parlamento 
della Provenza , ebbe altro fondamento rea- 
le, fuor che la credulità di quel Padre , e 
la congiura deteftabile d'una Cabala poten- 
te ; i cui intrighi fcellerati fi vanno fvillup- 
pando fempre più di giorno in giorno a glo- 
ria dell’innocenza , e dell’autorità Reale , 
che prende a fuo conto di vendicarla? La- 
fcio i tratti oltraggiofi contro di noi, che 
incontrano quafi in ogni linea delle {Gaz- 
zette de’Gianfenifti . Quello Libello, in cui 
la calunnia non porta rifpetto nè al grado, 
nè all’autorità di chi che fia, e fi butta con 
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im’infolenza non mai più veduta , Copra le 
potenze Ecclefiaftiche , e Secolari ^ Quello 
Ribello dico , in foftanza non difonora al- 
tri , che il fuo Autore , e coloro a’ quali fa 
j Cuoi elegj , pieni egualmente di falfnà , e 
d’ infipidezza . 

Alla fine non è gran cofa, che l’errore 
non combatta, nè fi difenda, che coll’ armi 
della menzogna. Ma è ben da Ihipire, che 
gente già tante volte convinta d’impofture 
enormi dime , fingo! arme n te quando fi trat- 
ta de’ Gefuiti, continovi a trovare degli Al- 
lòcchi che le dian fede, e le facciano Eco* 
Non ballerebbe quello Colo a feredi tarla af- 
fatto , fe la {eduzione non avelie prefo tan- 
to afeendente nell’animo di moltilfimi ? 

Del redo Sig. mio noi non ci querelia- 
mo di quelle ingiullizie: Iodio, e le perfe- 
cuztoni de' nemici della Chiefa fanno la no- 
lira gloria.* quella è la preziofa eredità, che 
abbiamo ricevuta da’ noftri Padri , ereditando 
il loro 5£elo . Quello che contro noi dico- 
no , e fanno ora in Francia i Gian leni Hi , 
non k> ddlero , c non lo fecero prima di 
loro i Luterani , ed i Calvinilli contro la 
nollra Compagnia , dove credettero di tro- 
vare i più infatigabili difensori della Chiefa 
Romana , a cui facean guerra ? 

Faeeiao pur dunque anch’elfi ad imita- 
zion dì colloro quanto fanno , e quanto pol- 
lóne per renderci odiofi agl’ occhi di quel 
,T ' pub- 
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pubblico, che hanno preoccupato contro di 
noi: ci s* imputi da effi il male , che noti 
abbiam fatto: fi taccia quel bene che proc- 
ediamo di fare; i piò di coloro, che «i ab- 
bajan contro con più furore, fi dimentichi- 
no , che furono neftri allievi : non ci fi ten- 
ga conto alcuno , nè delle fatiche di tanti 
Profelfori nelle Scuole, nè del zelo di tanti 
Predicatori ne’ Pulpiti, nè de’fudori di tan- 
tì Miflìonarj nelle Terre barbare , e nè an- 
co del Sangue di tanti de’ nollri Martiri , 
come nè pure del coraggio di più di quaran- 
ta Gefuitj morti in quefti ultimi tempi vit- 
iime della Carità fervendogli appellati a Mar- 
filia, ad Aix , ed a Tolone, dove pur trop- 
po s’è villo quanto prello fi fia perduta la 
jnemoria de’ loro fervizj; quqnt’ a noi la ca- 
gione, per cui Soffriamo già da molti anni 
le calunnie di quello partito ribelle alla Chie- 
fa , ci ballerà per consolarcene . 

Da quello che ultimamente è Succeduto 
a me, fi vede chiaro, che fe i Gefuiti vo- 
cifero a neh’ elfi appellare dalla Cofiitu^ione 
fenz’altro di più, a giudicio di quei, che ora 
Sono tanto arrabbiati a Screditargli, divente- 
rebbero tutti grand’ Uomini , Uomini da far 
miracoli , come lo fono divenuto io, fulla 
Semplice ciarla del mio pretefo Appello. Ma 
nò, noi non compreremo mai a tal prezzo' 
gli Elogj de’ Novatori. Dico di più, che ci 
rechiamo ad onore d’ elfere oltraggiati dalo*. 

ro, / 
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ro , quando confideriamo } che qtiei , che sì 
crudelmente ci lacerano colla lingua , é col- 
la penna , fono quegli fteflì , che con tanta 
impietà beftemmiano le più eceelfe, e le più 
facre Dignità della Chiefa , , dello flato . Io 
ho l’onore d'effer* eoa tutto il rifpetto* 


. . . « i. . ' / 

S ** * 

Parigi li 15. Febb. 1732* 
Pietro Sciamigliard della 
Gom. di Gesù . 
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DOCUMENTO V. 

' » ' » ' • * ' • ’ 4 

getterà di un Ecclefiafìico di Marfiglia ad un 
Amico di Lione . 

MIO CARISSIMO AMICO. 

S U’ tante accufe che corrono contro de* 
Gefuiti, voi dite cT efferne ancora indo- 
cile», e vi piace d’ averne il mio parere, ma 
che vi tratti con l’ultima confidenza , e fin* 
ceriti. Lo farò volentieri per compiacervi, e 
Io farò in maniera da conlervarmi il con- 
cetto, che godo appretto di voi di non edere 
nè maligno per aggravare i Gefuiti, nè par- 
ziale per coprirli contra ragione , Non fono 
allievo delie loro Scuole , e nel Collegio 
dov’era con voi, mi furon date per tempo, 
come modello di fcrivere, le lettere provin- 
ciali , che non mancarono di fare il fuo ef- 
fetto. Ufcitp che fui di Collegio, uno fpirito 
di curiofità , e di critica, e fe volete, di 
probità >, e di rettitudine m’ induffe ad efa- 
minarpiù d’apprelfo i Gefuiti fenza Ilare alle 
voci del volgo, o ai Libri dei loro Avverfa- 
\] . Molti avvenimenti di quelli ultimi tem- 
. pi , e le riflefiioni fopra di elfi , che fi pre* 
tentano naturalmente a chi mette in difparte 
le prevenzioni , hanno contribuito a darmi 
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un’idea giuda degli accufatori, e delle Accii- 
fe contro di quelli Padri ; Contentatevi * per 
non andar troppo in lungo , che in quella 
Ietterà vi parli dei foli Acciifatorij rifervart- 
domi à parlar delle Accufe irt un’altra. 

Ho offervato collantemente * che qui iiì 
Màfliglia niunà perioda di fodà probità , è 
di bticn difcernimento attacca i Gelimi , nè 
fi dà l’aria, o affetta il concettò di lóro Av- 
vertano. Le perfone, che vedo ftrepi tare con- 
tro di loro nei Caffè , nelle Converfaziorii 4 
nelle Sagreftie , nei Parlatori }di Monache * 
fono d’un altro carattere i. 

La prima clafle degli Accufatori de’ Gè* 
Aliti è quella de’ Miscredenti ; Tanti libri * 
che dall’ Olanda * e dall’Inghilterra vengono 
liel noftro fegno* e fòvra tutto nei Porti di 
Mare * hanno prodotti quelli che fi vantano 
d’eflere Spiriti forti , e fono in foftanza nel 
cuore 1 febben Salvano le apparenze , veri Di- 
scepoli di Machiavello* d’ Epicuro, dì Dia- 
gora, cioè fenza Religione* fenz’ Anima, Sen- 
za Dio . Quelli per mal talentò cóntra la 
Fede , da cui difettano , e per un Superbo 
compatimento alla moltitudine che nellima- 
no aggravata , come da giogo pefante vor- 
rebbono la diffrazione della Religione Cat- 
tolica, della Corte di Roma , e dì tutti gli 
Ecclefiaftici , maflìttìamente dei Regolari 
Divoran anche col defiderio i noftri bene- 
fiz; * invidiando' il Settentrione ribelle alla 

Chie. 
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Cìiiefa, dove tante famiglie fi fono arricchi- 
te con le fyoglie degli Ecclefiaftici . Ho un 
benefizio di mille e cinquecento Franchi in 
una bella pianura al mare * Non giurerei , 
che un Gentiluomo mio vicino minato dal 
giuoco , e che Tempre pefla contro la Cor- 
te di Roma , non T occupale ben volen- 
tieri « 

Perfone di quello carattere fanno T onore 
ai Gefuiti di confiderarli come il più forte 
appoggio della Fede Cattolica t II credito di 
quelli Padri nelle Corti principali d’Europa * 
e appretto ógni claffe di perfone, i Libri che 
fiampano pieni di pietà , e dottrina , i Mi- 
nifterj del loro Iftituto con tanti mezzi ben 
adoprati per propagare , e confettare la 1 Fe- 
de ne' Tuoi dogmi , e ne' fuoi collumi * fo- 
no altrettanti oftacoli a chi vorrebbe diftrug- 
gerla. Le Illofie delle Erefie di Lutero, di 
Calvino , e di Gianfenio danno , e confer-* ' 
mano quella idea . Adunque bifogna inco- 
minciare dallo fcreditare , e rendere inutili » 
Gefuiti i e fe fi può diftruggerli . Qpando 
bolliva 1* affare dei liberi Muratori , mi fui 
detto da chi pretebdéva Caperlo , che nell* 
loro Morale la prima Opera di Mifericordiai 
a prò del genere umano era il cercar di di- 
flruggere i Gefuiti - Eccovi i primi loro ne- 
mici, que’ medefimi che lo fono della Fede 
cattolica, e li confiderò anche i primi, per- 
chè non avendo cofcientt , non hanno pen* 

ed 
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ad inventare Iè più nere calunnie contro de* 
Gefuiti. La noftra Francia, da Enrico quar- 
to in qua, ne ha veduti piùcafi. Ed è tut- 
to frefco , e recente quello di tanti Milioni 
di (Franchi ufurpati dai .Gefuiti agli Eredi 
di un Ricco ideale venuto dall’ Indice. Ca- 
lunnia fpaeciata con aria di tanta ficurezza, 
e con 1’ appoggio di circoftanze , e perfone 
sì individuate, che le altre Nazioni ;"é mol- 
ti della noftra v* han dato dentro, nè fi la- 
rebbon difingannati , fé la pietà , e giuftizia 
del noftro Monarca con un Decreto del fuc* 
Configlio non 1* averte diftipata . 

Voi troverete, che da perfone di quella fatta 
fono ufcitequelle opere famofe i Myfteria Patrum 
Soc.Jef. Anatomia Soc.Jef. Afho perdullionis in Je~ 
fuitas . Jefuttaexenteratus '•* Theatrum Jefuittctim , 
in Monarchia ec. ed altrettanti libri sì gran nume- 
ro, che, quando il Gefuita Ribadeneria ftam- 
pò il Catalogo degli Scrittori della fua Com- 
pagnia, vi fu chi un altro ne con trapofe de- 
gli Scrittori contro di erta , e fino d’ allora 
dei foli titoli fi potè formare un Libro . Inr 
Quelle Opere chi condanna il nome di Com- 
pagnia di Gesù , ehi fvela la, Dottrina de*. 
Gefuiti, chi fpia gl’ Interni 'forò andamenti ^ 
chi divulga le Iftruzioni fecrete , chi prova 
lo {cadimento della Religione , chi moftra i 
duelftituti l'uno pubblico, e tanto, da ma- 
ftrarfi per pompa, l’altro privato,- poLitico , 
noto ai foli Magnati, e Seniori dell’Ordine,* 
'** 1 pieno 
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pieno di ribalde invenzioni per ridurre a gua- 
dagno il maneggio dell’anime, e riufcire nel 
dominio difpotico del Vecchio , e nuovo 
Mondo; chi finalmente racconta le fcelera- 
tezze d’ Gefuici . Ma quali fceleratezze ? Ar- 
renali d’arme fopra le volte delle Chiefe ad 
ufo di metter in rivolta il Mondo. Tefori 
prodigiofi adunati dalle fpoglie de’ Penitenti , 
e fotterrati nelle Sepolture , e negli orti . Confi- 
gli tenuti ogni fettimana fopra l’andamento 
politico degli Stati. Commercio di Lettere 
tra i Confeflori dei Principi per comunicarli 
i fecrefi j ed operar di concerto. Non fini- 
rei mai , fé volelfi enumerare le accufe di 
tanti Libri, che foli farebbono una più che 
mediocre Biblioteca . Ma cento volte lavere- 
te udite, e Tempre ne udirete delle nuove; 
Perchè, febbeoe fian certi gli Autori, che 
faranno convinte le lor calunnie, fi Iufinga- 
no però, che Tempre redi nella moltitudine 
qualche finiftra impresone . E quella infatti 
è la mira de’ Calunniatori de’ Gefuiti in que- 
llo tempo. Diflipata una calunnia, ne han- 
no in pronto un’altra, e. provan piacere al 
vederla ricantata in più Gazzette, che fi co- 
pian l’una dall’altra. Polfibile, che molti 
non la credano al principio/* Polfibile, che 
non credano' alrhen qualche cofa? tutto gio- 
va a indebolire il credito de’Gefuiti, e to- 
gliere quello appoggio alla Fede. 

; La feconda ClalTe degli Accusatori de’ Ge- 
'■Tomo III. M fuiti, 
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filiti', è de’ Libertini. Alcuni di loro I più 
acciecati dal vizio non fanno periuaderli , 
che altri viva bene. Così a chi patifee ver- 
tigini pare , che ogni cofa che incontra fi mo- 
va, e giri. Peggio f° no ridotti i dall abito 
inveterato ad una morale neceflità di com- 
mettere il male , che ne fanno una proprietà 
infeparabile dall’uomo, e umverfale. Quin- 
di 1* Accufa eterna di quelli contro i uefu*- 
ti, è che fiano Ipocriti di sì fina malizia, 
che fan nafeonder le colpe, che jnfallibil- 
menre commettono. Altri poi trai Liberti- 
ni meno acciecati non poffono dimmulare a 
fe fleffi la vita buona, ed efemplare de’Ge- 
fuiti . Ma quello ifteffo praticar maniere con- 
trarie alle loro è un grande offenderli , per- 
chè è un rimprovero tacito, ed eloquente. 
Adunque in vendetta s’armano d occhi ma- 
liziofi , che vedono nei Gefuiti quel che loi- 
pettano di vedere; d’occhi maligni, che quel 
che vorrebbon vedere l’han già veduto , 
occhi tutti ingiuftizia, che fentenziano lovra 
apparenze da nulla* 

• Tutti poi i Libertini foffrir non poflono 
i Gefuiti, che dai Pulpiti, e nei libri con- 
dannano le lor mafiime e ne moftrano u 
•veleno nei Tribunali di Penitenza , negli Eler- 
cizj , nelle Miflioni Affano la Gioventù nel 
bene , provengon J'anime, perchè non fi la- 
fein fedurre, fan rompere V amicizie natan- 
ti , diftruggon le trefche piu inveterate. .Un 

hi* 
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Libertino o ributtato, o abbandonato conce- 
pifce un odio irreconciliabile contro gli Au- 
tori del Tuo difpiacere. Per vendicarli cerca 
d’avere quanto fi fcrive contro de’Gefiiiti, 
Sonetti , Satire , Epigrammi , .Cartelli , Pro- 
ceffi, Informazioni , Relazioni dell’ Indie, e 
tutto legge, e dà a leggere. Perchè niuno 
dubiti di quanto dice* moftra lettere tutto 
recenti di Tertimonj de vifu> & auditu, Se 
tin uomo favio s’oftina a non credere il Re- 
gno di Nicolò I. ne doma l’oftinazione con 
la vita ftampata , e con le monete coniate; 
Cole che fanno 1* ultima evidenza . £ che 
non fecero nel coltro Regno certuni, quan- 
do nfcivano tanti fogli volanti contro il P. 
Gagliarda Ne portavano a donar molte co- 
pie, e fino nei Parlatori delle Monache, 
dove con efpreflìoni offenfive della modeftia 
efaggeravano un fatto, che i Tribunali più 
rilpettabili , dopo un fevero efame, dichia- 
rarono una mera impoftura. Se vi darete la 
pena di efaminare, come ho fatto io più 
volte , certi Acctifatori de’Gefuiti , trovere- 
te, che vanno a finire nella premura d’al- 
lontanare qualche Perfona dalla lor Chiefa, 
e compiangono la difgrazia di chi hà la co- 
fcienza nelle mani dc’.Gefuiti, fra le quali 
non è certamente ficura* 

A quella ,ClalTe io richiamo quelli , che 
fenza avere i vizj fcandalofi de’ Libertini , 
fono al pari loro animati contro de’Gefui- 
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ti, da un fpirito d’odio, e di vendetta. 
V’entrano gli Eredi di chi beneficò i Gefui- 
ti , e v’ entrano fino all’ ultima generazione 
inclujtve . V’entrano i malcontenti dei Bol- 
landifti , dei Trevolziani, e d’altri Autori 
della Compagnia, perchè Veritds odium pa- 
rti. Se un Gefuita con una caritatevole rac- 
comandazione impedifee una prepotenza, fé 
a vantaggio d’una povera famiglia ottiene 
una carica lucrofa, chi è reprefto nella foa 
violenza, chi rella efclufo dalla carica non 
la perdona più a tutti i Geluiti. Al tempo 
di Luigi il Grande il fuo Confeflfore , il P . 
la Chaife, aveva mano nella collazione de' 
Benefizj. Vacandone alcuno, correvano in 
folla a Parigi i Poftulanti. Ma un folo po- 
teva ottenerlo. Gli altri di ritorno .alle lor 
Cafe , in vece del Referitto favorevole della 
Corte, portavano i Libelli, e Anecdoti con- 
tro de’ Geluiti . Aggiungete quelli , che 
furono tra Gefuiti e ne ufeirono , alcu-' 
ni de’ quali hanno il biafimo de’ Gefuiti in 
sforno di lode loro. .Ho detto alcuni, per- 
chè molti ne ho veduti confervare ftima, ed 
amore per li Gefuiti, e dar folla voce a chi 
credeva di far ad elfi la corte col dirne ma- 
le. Quando folle, due anni fa, a trovarmi 
a Marlìglia averte meco più volte a Tavola 
l’Abbate N. N. che una troppo debole fa- 
lli tà obbligò da Giovane ad ufeire con 
foo difpiaccre dai Gefuiti . Il Aio carai- 
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tere dolce, e fincero m’allettò a trattarlo* 
quando , finiti gli fludj, dal Collegio fui 
di ritorno in Patria. L’interrogava di cento 
cofe fui Gelimi , ed egli me ne inflativa con 
un aria di fincerità , che non mi lafciava du- 
bitare di quanto diceva» Senza quefto foc- 
corfo la converfazione del mio Caffè m’av- 
rebbe confermato nei pregiudizj, in cui m’ 
avean pollo le Lettere Provinciali . Mi fece 
fare un giorno una rifleflìone che affai mi 
piacque, ed è, che tanti Libertini, dopo a* 
ver infuriato contro de’Gefuiti, fe fi ravve- 
dono , vanno a confeflarfi da loro » Anzi alcu- 
ni li vogliono al letto in punto di morte. ÈcL 
in verità io non fono ancor vecchio, eppur 
qui in Marfiglia ne ho veduti più cali. Mi 
pare imponìbile, che non ne abbiate veduti 
anche voi in Lione, perchè fon cafi di tutti 
i Paefi. I Gefuiti, mi diceva, s’appellano da 
quel che dilfero i libertini in vita, a quel- 
lo che fanno in morte, e fe in morte li fa 
operar la cofcienza, è manifefto, che in vi- 
ta li fece parlar la palliane . 

La terza Clalfe degli Accufatori de’Gefui- 
ti è quella degli invidio!! , e v’ entran pur 
troppo degli Ecclefiaftici . Certuni del Clero 
Secolare fanno fcuola in cafa, e guadagna- 
no. Certi altri vorrebbono entrar Maeftri in 
qualche nobil Famiglia. Oh che faftidio dan- 
no a quelli le fcuole gratuite, e i Convitti 
applauditi dei Gefuiti. Il bialimare diretta- 
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mente i Gefuiti, è un trattare indirettamen- 
te la propria caufa , la quale fi tratta Tempre 
con calore* Le Chiefe de’ Gefuiti ben all 1 
ordine , qualche loro Teologo al fianco à* 
un Vefcovo, l’afliftenza ad un moribondo di 
qualità, fono altrettante fpine agli occhi di 
alcuni altri, II Cleto Secolare vive in mez- 
zo al Mondo, e quando v’è tra loro chi 
abbia qualche difetto , è troppo in villa, onde 
i fecolari per gli affari dell’anima corrono 
più volentieri ai Chioflri . Quella parzialità, 
deve offendere chi fi crede a torto lafciato 
da banda , e farlo più adirare con chi ha piò 
concorfo , Che fe parliamo del Clero regola- , 
re, la Religione de’ Gefuiti ha certe fue par- 
ticolarità, che la diftinguono da molte al- 
tre, La vita perfettamente comune, il non 
prender limofina per le Meffe , il licenziare 
gli inoffervanti, la facilità di reclutar 1’ Or- 
dine, e con fcelta , avendo tanta Gioventù 
nei Convitti, e nelle Scuole, Or le Per- 
fone fecolari rilevano quelli vantaggi , e 
talvolta per prenderfi fpaffo di qualche Re- 
golare , che frequenta la loro menfa , glieli 
mettono in villa con un odiofo confronto , 
Quel Religiofò accorto , per non iilare fu la 
fola difefa, falta bravamente all’offefa, ed 
è ben naturale , che in tal circollanza di 
menfa, e 'di infililo, lo faccia con molto 
caldo, ficchè metta in Tavola quanto crede 
appropofito per abbacare i Gefuiti ad un livel- 
lo 
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lo comune , ed anche più folto . Non eden- 
dofi i Gefuiti nell' infegnarc legati a vermi 
Autore hanno avura facilità di fcegliere lo 
più fode opinioni . Se nel difenderle fono co- 
ltre tti a inoltrare la debolezza delle opinioni 
contrarie, chi fi chiama aggravato cerca di ri- 
farcirli , Tutti i Gefuiti fanno Scuola, e lo- 
bo in neceflìtà d’ arricchirli di cognizioni, 
che non li fanno mutoli come qualch’ altro 
in una 1 adunanza di perfone colte. Nella 
noftra Francia il Minifiero della paroladiDio* 
è molto in vifia. Niuna Religione ha dato 
un uguale al P. Bourdelove come confella P 
ifiefio Pafcale, che non può efier fofpetto 
di parzialità . Niuna ha dato un complef- 
fo come quello che formano la Colombie- 
re , Orleans, la Rue-, Cheminais, Breto- 
neau ec. Quel vedere fui Pulpito della Cor- 
te quafi Tempre un Gefuita , quel fentire 
applauditi frequentemente nelle Provincie i 
Predicatori Gefuiti, non può piacere a quei 
del Mefiiere , che non fan fortuna , e non 
fon pochi . Refta a quelli il far pompa d’EIo- 
quenza a piaaa terra, prendendo per oggetto 
del loro zelo i gravi difordini dei Gefuiti, e 
la loro sì lafia morale. 

Per quelli motivi pur troppo fi trovano 
degli Ecclefiafiici , febbene fono la minor par- 
te, e comunemente la men buona, che fi 
icatenano centra i Gefuiti con ilcandalo de’ 
buoni, e trionfo de’ cattivi. A quello pro- 
bi 4 , [ofito 
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polito fentite quel che m’accadde un giorno 
che fui a vilitare convalefcente il Sig. N. N. 
Quelli è un nemico giurato de’Gd'uiti fenza 
averli mai trattati, e come uomo di traffico, ' 
fenza aver mai letto un fol libro di lor di- 
fefa. Eravamo nella fua llanza due Rego- 
lari, il Parroco, ed io. CJn di que’due, per 
mettere un difcorfo , ficome penfo , che 
ricreale il Gonvalefceure, incominciò a tirar 
giù alla peggio contro de’Gefuiti, e faceva 
tutta la forza fu quello punto importante , 
che erano la ruina della Chiefa di Dio con la 
loro lalTa morale, e già cominciava a rican- 
tare le lettere Provinciali , le quali protefla- 
vafi elTere il primo libro che dava a' leggere 
ai Tuoi Novizj. Io mi taceva, perchè non 
ha mai voluto inquietarmi la convenzione 
con quelli litigj. Ma il Parroco, uomo di vi- 
vacità, e allievo de'Geluiti, non potè Te- 
nerli, e con le mani, fui fianchi. Quando, 
dilfe , la finirete di fcandalizzare le Perfone 
dabbene con quello vollro inveire contro de* 
Gefuiti? O le cofe che dite, le credete fal- 
fe, e quello è calunniare; o le credete ve- 
re, e la Carità che predicate agli altri la 
doverelte praticar Voi . A vollro difpetto 
i Gefuiti han fempre fatto , e fanno del be- 
ne. Vi difpiacciono le loro Scuole, i loro 
Convitti , i loro Pulpiti, i loro Confellìonali , t 
tanti Minillerj del loro Inllituto , e il con- 
corfo che hanno , ma così ajutaa le Ani- 
me , 
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me, e confemn la Fede, e, la -pietà. Gli? 
j Eretici , e i Libertini fé la prendono contro 
di loro, e non contro di Voi, che è un gran- 
de elogio de’Gefuiti, e dovrebbe effere una 
grande mortificazione per Voi . Avete un bel 
gridare fu la loro Morale. Il Probabile non è 
nato in cafa loro. Tanti de’loro Autori l’han 
foftenuro quando era fentenza comune nelle 
Scuole. Alcuni Gefuiti fono fiati i primi ad 
impugnarlo. Vi sfido a provarmi il contra- 
rio , e faprò rifpondervi . Eh Padre caro , fe 
avelie zelo per la Chiefa non v’unirefte coi 
Gianfenifti a perfeguitare i Gefuiti , che 
han patito tanto dai Gianfenifti per foften- 


tare la Chiefa: Ci vuol altro che gridare 
morale lafla . I Secolari fono accorti , e of- 
fervano che morale pratica abbiate voi, che 
morale pratica abbiano i Gefuiti. Vi dirò io 
quel che è la mina della Chiefa : non la mo- 
rale de' Gefuiti, ma le perfecuzioni che Voi 
movete continuamente contro di loro , e quel 
cercare di fcredirarli, e annientarli. Gli Ere- 
tici, e i Libertini ne godono. Se ci riufcite 
v’accorgerete dopo come farete trattato Voi. 
Ciò detto s’alzò borbottando e partì. 

La quarta Ciafle degli Accusatori de’Ge- 
fuiti è degli ingannati. I Milcredenti, i Li- 
bertini, gl’Invidiofi fparlan per tutto de’Ge- 
fuiti . Trovan Perfone di corta capacità , 
Perfone che non han mai trattati i Gefuiti, 
che non hanno mai lette, nò poflon leggere 
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le loro Apologie . Qual cofa più facile che il 
fedurle? Un Mifcredente nel fuo Caffè gode 
una fpecie di Sovranità. Dite lo ffeffo d’un 
Libertino nella fua Converfazione , l’ifteffo d’ 
un Profeffore nella fua Scuola, di qualunque 
Perfona graduata , o Capo di cala in mezzo 
ai fuoi inferiori . S’ afcoltano quelli oracoli 
con una cieca fommiflione, e fi refta fcan- 
dalizzato de’Gefuiti, e fi ripete la lezione 
udita a chi non v’era prefente. Così credo- 
no i malevoli, e gli accufatori de’ Gefuiti, 
e v’incappan dentro Perfone di coffmne lode- 
voli , e di buona fede , che divengon un ot- 
timo iftrumento a rivoltare i femplici contro 
di loro, E'cafo recente quello d'una perfona 
dabbene, a cui fu dato un Decreto finto, e 
ftampato in Roma contro de’Gefuiti e por- 
tollo ad un Monaffero di Monache, e vi fece 
con zelo piu offervazioni, credendolo più che 
vero. Non feppero quelle buone Donne rif- 
pondere altro che efclamare con ammirazione . 
O Santa Genovefa ! Guardate un poco , Sorel- 
le care, chi l’avrebbe mai detto I Dopo tanti 
libri divoti che ftampano ! oh fe offervaffero 
il Padre Rodriguez ! Comincio a vedere, che 
le Monache di Porto reale aveller ragione. 
Poverina di me , che me ne farei fidata 
tanto. 

Confiderando quanto ho detto fin ora, par* 
mi di vedere i Gefuiti nella fteffa infelice con* 
dizione, in cui furono i Domenicani , eiFran- 
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cefcani al tempo di Guglielmo di S. Amore 
Dottor Parigino , e capo di Fazione , Sap- 
piamo da San Tommafo, e da S. Bonaven. 
tura le accufe che dava a quelli due Ordini Reli- 
giofi ; cioè . Che ufurpaflero con fraude le 
prime Cattedre, che fi fottraedero alla fog- 
gezione de’Vefcovi , che fi cacciaffero in tilt* 
te le eafe a far preda dell 1 altrui, che fuper- 
bi , e faftofi vantader® le cofe dell’Ordine , 
praticaffero le Corti per infinuarfi coi Gran- 
di , e coi Principi , che folto fembiante di 
dar configli negozialTero i proprj intereflì , 
che fodero irreconciliabili con chi offende- 
va, che folto fembiante modello copridero 
animi fenza vergogna ; e che perciò fodero 
Pfeudoapoftoli , Pfeudocrifti , e veri Perfecu- 
tori dell’Anticriflo , e doverli fveller dal mon- 
do, e annientare. Ebbe feguaci i Mifcreden. 
ti, i Libertini, gli Invidio!!, e gl’ Inganna- 
ti , Con Tajuto di quelli giunfe a metterli 
in odio e vitupero di tinta la Francia . In- 
nocenzo IV. ingannato da .coftoro depredò 
la Religione di S. Domenico, che poi da 
Aledandro IV , a bene univerfale della Chie- 
fa fu rialzata. , 

Egli è tempo di finir quella lettera ornai 
tropo lunga con una illazione. Se un Ac- 
cufa contra de Gefuiti venga da gente di 
fede fofpetta, o di cattivo collume, fe ven- 
ga da perfone che hanno interede a fcredi- 
tare i Gefuiti, oppure di poca pratica, e 

co- 


Digitized by Google 



i88 

cognizione, ragion vuole, che fi fofpenda il 
giudizio fino a prove migliori. Io fono ec. 


P. S. 

Non v’afpettafte in quell’ altra lettera una 
rifpofta alle accufe particolari de’Gefuiti. Ci 
penfin effi a difcolparfi . Prenderò in aftrat* 
to le loro accufe: riducendole ad alcuni Ca- 
pi in quell’ afpetto che hanno tutte le forni* 
glianti tra loro, e confrontandole con l’In- 
ftituto della Compagnia, e con la vita che 
menano i Gefuiti » 


Il Fine delle Lettere Apologetiche 
del' Ab. N. N. Mtlanefe . 
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Il noftro Amico di Venezia Antonio Zaf- 
fa, a cui abbiam fatto il ricapito per l’aflo- 
ciazione alle prefenti Apologie de’ PP . della 
Compagnia di Gesù, avendoci fcritta la Se- 
guente Lettera per noi intereffante , abbiam 
giudicato inferirla, per foggiugnere in piedi 
della medefima i noftri ulteriori avvili. 

Sig. Gino Bottagriffi, e compagni. 

. i . 

R icevuti ch’ebbi appena li Manifelli, e 
li Torneiti I. II. III. IV. eV. dell' 
Apologia de’Gefuiti con .tutta la prontezza 
li ho fatti dilfeminare, e furono ricevuti con 
tanta curiolità , che vi conviene di non la- 
sciarmi privo di Copie per poter rendere Sod- 
disfatti li concorrenti. Sto con brama afpet- 
tando il VI. Tometto, ch’avete prometto 
mandarmi quanto prima , e farebbe a mio 
parere ben fatto , il dare qualche notizia di 
quanto imprendete a lìampare ne’ Tomi Se- 
guenti. Anderò raccogliendo li danari, che 
mi dovranno gli Alfociati , per farvene pron- 
tamente l’incaffo . Ho terminato in quelli 
giorni il mio Terzo Tomo de’ Condì j del 
Labbè , di cui vene farò la Spedizione, e fi 
continua con Sollecitudine il IV. come pure 
il Tomo I. degli uomini illustri del Maì- 
zucchelli, ch’è quanto mi occorre ec. 

Antonio Z atta. 

In- 
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In vigore per tanto dell’ accennata Lettera * 
manifeftiamo al Pubblico d’aver Cotto a’ 
noftri Torchj Varj Opufcoli MSS . di 
molto pefo 4 Tra quelli quelli che prima 
faran terminati » fi produranno Cubito 
alla luce lenza oflervare prelazione ne 
Tometti 4 
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